se VEDERE NELL» 


I contratti di borsa. 


A proposito del R. Decreto pel quale venne 
siabilito che i contratti di compra e vendita di 
con la consegna alla fine del mese debbano 
nere la condizione che a richiesta del com- 
irasore la consegna debba aver luogo in qualun- 
Pte momento duraute il mese, entro tre giorni 
dial prearviso, si è sollevata nma nube di pareri 
discordi nel campo dei dotti in materia commer- 
Quelli che ne hanno contestata la legalità, di- 
coin in fondo che il contratto a termine, essen- 
jo consentito dalla legge 1876 sul funzionamento 
borse, non può essero modificato da un 
semplice Decreto reale senza il consenso delle 
contraenti, a_meno che non vi sia una ra- 

di ordine pubblico. 
bene, pur ammettendo per nn momento che 
sta fosse la interpretazione dogmatica della 
chi dove giudicare se questa ragione di 

pubblico esista o meno ? 

entemente il Governo, sulla richiesta delle 
Camere di commercio. Ora, se il Governo ha 
eduto di consentire a questa eccezione, segno 
e îl Governo ha ritenuto che questa ragione 
ubblico — o meglio di credito pubbli 
esse, quindi il Decreto reale potrà es- 

ra contestato nel senso della maggiore o mi- 

© opportunità del provvedimento, mai dal lato 
della legalit 

Del resto, anclie senza la ragione d'ordine pub- 

o, la nostra legislazione in materia di con- 
tratti di Borsa, consente in qualunque mome 

adottare modificazioni alle contrattazioni ii 

oraa sulla richiesta delle Camere di commercio. 

La legge (art. 13) stabilisce che con Decreto 

eale, su proposta delle Camere di Commercio, 
vengono determinate quali specie di contratta- 

mi si possono fare dagli agenti di cambio. 

Dal che deriva che quando una Camera di 
commercio chiede che nella rispettiva Borsa i 
ontratti a termine debbano portare la condizio— 
e che il compratore durante il termine fissato 
ha diritto di esigere la consegna ei titoli nc- 
quistati. ad es., per la fine mese, mediante pre- 
arriso di dne o tre giorni e, volendo, anche i 
il Governo ha pienissima facoltà «di con- 
aderlo, se anche non vi siamo ragioni di ordix 
pubblico, perchè in fondo le norme per le con- 

attazioni di Borsa, che possono anche variare 
»a una Borsa e l’altra, sono di eselusiva. com- 
petenza del Governo, si proposta «delle Camere 

commercio. 

Si è detto, per es., che si tratta di nn prorve 
limento transitorio; ma se una Camera di com- 
mercio proponesse di renderlo per essa ‘lefiniti- 
vo. nulla impedisce al Governo di consentirri. 

La competenza per il regolamento «delle borse, 
ossia per le norme e le modalità delle atratt 
ioni da svolgersi col ministero degli agenti di 
‘ambio appartiene, si o no, alle Camere di com- 
mercio. subordinatamente alla sanzione del Go- 
verno? 

Non vi è dubbio. Dunque tutta Ja disenssione 
sulla legalità del recente decreto è semplice- 
mente necademica, ossia chiacchiere sn chiac- 
chiere 

Forsechè resta precluso a chi vuol compr 
© vendere a termine senza l'obbligo della conse- 
gna anticipata ilei titoli di farlo liberamente 
No: purchè, hen inteso, non si ricorra alla fun- 

ione dell'agente di cambio per avere la garan- 
zia. ossia la responsabilità diretta della esecuzi 

è del contratto, dovendo l'agente di cambio at- 
tanersi alle norme del regolamento sanzionato per 
ciaseuna Borsa. 

ato tanto in questi ultimi tempi della 
New.Vork, quasichè fosse il tempio della 
libertà illimitata. Ebbene, alla Borsa nfficiale di 
New-Yerk sono ammessa © riconosciute 
le contrattazioni per contanti: ciò che n 
che nei corridoi o sulla piazza se ne facciano poi... 
di tutti i colori 

In conelusione, i recenti orgasmi dimostrano 
necessità, non appena la calma sarà completa e 
il mercato avrà ripreso il suo andamento norma- 
e. di provvedere al uuoro © razionale ordina- 
mento delle borse, del quale si occupò con so- 
lerzia il Consiglio superiore dlel commercio. 


24 ore, 


Politica e Diplomazia 


“) Vienna, 18. E' giunto il Re di Grecia pro- 

veniente da Parigi. 
S) Parigi, 19 — Il - Petit Parinien < © l'«F- 
ko de Paris» riprodncono ia voce secondo la 
quale Marshall, che rappresentata ia Germania 
aîla Conferenza di Algesiras sarebbe nominato Am- 
basciatore a Parigi. 

($) Wladivestock, 19 — Taft, Ministro della 
guerra degli Stati Uniti ha fatto visita alle anto 
rità, iersera vi fu nn banchetto al circolo della 
guarnigione. 

(8) Lisbona, 19 — Il Re Carlo, con il Prin- 
cipe Reale e l'Iufante Mannel, è rientrato a Li- 
sbona. di ritorno dal sno viaggio. 

S) Lendra, 19 — Secondo il corrispondente 
dello « Standard » a Parigi, il Presidente Falliè- 
res verrà a Londra nella primavera prossima 

(8) Lendra, 19 — I Sovrani spagunoli sono 
arrivati a Welbeck-Abbey residenza del Dnea di 
Portland, ove passeranno qualche giorno. 

(&) Parigi, 19 — Malgrado il passo collettivo 
fatto dui 3 presidenti dei gruppi della Sinistra 
radicale per ottenere che Sarrien ritirasse le di- 
missioni da presidente, Sirrien ha insistito nelle 
dimissioni date. 


Nel Montenegro 

(8) Trieste, 19 — Andrea Radoviteh, ex-Pre- 
sidente dei ministri nel Montene; smentisce 
categoricamente le notizie sulla sna fuga e sua 
complicità nel complotto del Montenegro edichia- 
ra che è partito per l'estero il 26 ottobre per af- 
fari privati ed in breve tempo ha intenzione di 
ritornare nel Montenegro, 

(Sì Vienna, 19 -— Îl « Correspondenz Bnrean » 
ha da Cettigne: 

Si smentiscono le notizie provenienti da Bel- 
grado e pubblicate dai giornali esteri secondo le 
quali, a cansa dell'affare delli bomba, al Monte- 
negro sono cominciati arresti in rassa e sono già 
stati imprigionati i principali rappresentanti del- 
l'Opposizione. 

Sono state invece arrestate poche persone, 
le quali nessun personaggio notevole, come so. 
spetto di aver avuto cognizione del complotu 
probabilmente esse saranno tutte riniesse in 1 
bertà perchè i principali colpevoli non si trorano 
nel Principato. 

Il Governo non ha preso provvedimenti str: 
dinari. 

Nel paesa tutto è tranquillo. 


—  ———— 


L'Imperatrice di Germania in Olanda. 


(S) Amsterdam. 19. — Lo yacht Hohenzol- 
lern, che ha a bordo l'imperatrice di German 

è entrato alle S.31) nel porto di Ymniden tra l'en 
tasiastiche acclumazioni della folla, le salve delle 
artiglierie ed il snono degli inni tedesco ed o- 
landese. 

Il ministro di Germania si è recato a bordo di 
l'Hohenzoller® ad cssequiare l'Imperatrice, che è 
quindi sbarcata. 

Ti grande seudiero di Corte, Bentigck, ha saln- 


Imperatrice a nome della Regina Gugliel- 


L'Imperatrice da Ymniden alle 10,13, ncelama- 
ia vivamente dalla popolazione, è giunta ad Am- 
sierdam alle 11,08 e n'è ripartita alle 11.15 per il 


Gastallo di Loo, dove giunse alle 12,58, ricevuta 
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alla stazione dalla Regina Guglielmina e dal Prin- 
cipe Enrico, 

L'Imperatrice e la Regina si sono abbracciato e 
bsciate con grande cordialità. 

La Regina Madre ha atteso al Ci 
ratrice e le ha dato il benvenuto. 
E e m_me1e_eesi 


INGHILTERRA E GERMANIA. 

(S) Windsor, 1S. — L'Impecatrice di Gi 
nia è pariita suasera per Port Victoria ore 
barcherà per l'Olanda. 

L'Imperatore Guglielmo è partito poco dopo per 
Higheliff. 

Il Re Edoardo, la Regina Alessandra e la Re- 
gina di Norvegia sono partiti per Londra. 

(S) L'Aga, 1S. — L'Imperatrice di Germazia 
arriverà stasera a Ymuiden n bordo dell'yacht 
« Hohenzollern » e ripartirà domani per il Castel. 
lo reale di. Lo, ove giungerà all'una pom. 

Il Principe Enrico andra fino ad Amersfoort in- 
contro all'Imperatrive. 

(S) Berlino 18 - Il corrispondente londinese 
della Tossische Zeitung dice di sapere da fonte an- 
torizzata, che l'Imperatore e l'Imperatrice di Ger- 
mania sogo stati commossi dell'accoglienza, fatta 
loro dalla Famiglia reale inglese. L'Imperatore 
Guglieluio desidera che questo sin sapnto da tntti: 
i Sovrani di Germania portano da Windsor nu 

pe mro di tale accoglienza. 

Circa il ricerimento fatto loro dal popolo iugle 
se l'Imperatore e l'Imperatrice banno l'impressio- 
neche esso è stato assolutamente sincero e ne ro- 
no soddisfattissimi e profondamente commos: 


tello l'Impe- 


DA PARIGI. 
(Fonogramma della notte) 


Parigi 19, ore 2.15 Le notizie dal Maroc» 
co hanno m questi giorni interessato l’attenzione 
dei circoli politici; specialmente quelle rigua 
dauti Ta disfatta dì Muley Afid e la miseria nella 
quale egli si trova, ranno prodotto una certa 
impressione. 

Le dichiarazioni poi che Muley Afid avrebbe 
fatto ad un corrispondente di un giornale del 
mattino, protestandosi amico della Franci: o 
accolte con ritfidenza, poichè questa amicizi 
assai tardiva, e non può essere accettata senza 
Denefizio d'inventario. 

Dal puoto di vista del potere 
tribù e delia forza militare, Muley Afid vate mol- 
to meno di Abd-Fi-Aziz, poichè Muley Afid è un 
ribelle non solo, ma un ribelle che ha coutri- 
Duito a rendere la situazione attuale del Maroc- 
‘o, tale quale è, e cioé non bene accetta ai ma- 
rocchini, 

Il Temps si rende interprete ili questi senti- 
menti dominanti nei circoli politici, e così con- 
elude il suo lunzo articolo di fondo: » Bisogna 
che la discussione parlamentare e gli ordini del 
giorno, che ne sono la sanzione, servano a qual- 
che cosa. La Camera li approvato con enorme 
maggioranza le dichiarazioni del Governo. Ora 
sulla questione speciale. che è stata definita « la 
questione Muley Afid » il Ministro Pichou è stato 
di una chiarezza assoluta. 

Noi non vogliamo, ha detto il Ministro; fa- 

ire alcun tentativo diretto contro ADU-ELAziz. 
con lui che noi abbiamo negoziato e concluso 
degli aceordi: è lui che ha ratificato la conven- 
zione internazionale e specialmente l'Atto di Al- 
gesiras, ed è nel suo nome che noi. siamo inve- 
stiti di prerogative speciali: è con lui che, d'ac 
cordo colla Germania, noi abbiamo negoziato a 
Fez la riunione della Conferenza che hu dato ai 
Marocco ii suo statuto internazionale, statuto chre 
porta in prima linea il riconoscimento e .il man- 
tenimento dell’ integrita del Marocco e della so- 
vranita del Sult Noi «dobbiamo dunque re- 
stare, è siamo restati infatti, dalla sua parte ». 

Ad ogni modo bisognerebbe che gli intimi di 
Muley Afid acconsentissero a rendersi conto di 
quesia verità, e a rinunciare ad una campagna 
che non ha altro risultato che quello di turbare 
l'opinione pubblica 

— La notizia, pervenuta da Tokio, che il Mini- 

di Lavoro canadese, Lemieux, vi ha ricevuto 

lienze cordialissime, è qui accolta con molta 
soddisfazione. e si è convinti che i risultati della 
missione del Ministro, sono dei più soddisfacenti. 
poichè condurranno certamente a regola 
fe difficolta pendenti fra il Giappone è il G 
a proposito della questione dell'emigrazione. 

Nei circoli politici giapponesi non sembra re- 
chi molta sorpresi il trasferimento della flotta 
americana sulle coste del Pacifico. 

La confidenza nella lealta di Roosevelt è asse- 
Juta, ed è con spirito di mutua fiducia che il 
Governo americano e quello giapponese, cercano 
la via per risolvere Je diflicolta peudenti. 

Ad ogni modo qui si crede imminente In de- 
tinitiva soluzione delle questioni esistenti fra 

ati Umti e Giappone. 


itato sulle 


nada 


Parlamenti esteri. 


RUSSIA. 


(S) Pietroburgo. 18 — Duma — ll 
sore Sazonoritch, dell'estrema destra. che nella 
disciolta Dama fn escluso per quindici sednte 
per aver provocato tumulti, è eletto segretario, 

1 Cadetti e gli altri deputati dell’ opposizione 
accolgono l'elezione con segni di disapprovazione. 

Si passa quindi a discutere la questione del nn- 
mero dei segretari aggiunti. 

Gli Ottobristi propongono che vengano compre- 
si tra i segretari i rappresentanti di tutti i par- 
titi politici e di tntte le nazionalita. 

1 depntati della ilestra e dell'estrema destra so- 
stengono che si debbano eseIndere i rappresen- 

avversi alle istituzioni ed alla 


profes- 


Dopo lunga € vivace disenssione le sinistre, il 
centro e la destra conlizzati contro l'estrema d 
stra costituiscono nna maggioranza che decide di 
rinviare il segnito della discussione alla prossima 
seduta. 

Si «pprova indi provvisoriamente il 
mento gia approvato dalla seconda 
patati si dividono in undici 
la validità delle elezioni. 

La seduta è poscia tolta. 
non è fissata. 


regola- 
Duma. I de- 
uffici per esaminare 


La prossima seduta 


L'esposizione finanziari 


(Sì Pietroburgo. 18 L'esposizione fi- 
nauziaria pubblicata oggi prescrive categorica- 
mente alle singole amministrazioni di timitare il 
più che è possibile le richieste dei crediti al Te- 
soro per il 1908. 

Le entrate ordinarie si calcolano a 2,318,887,000 
rubli e quelle straordinarie a 196,228,666 rubli e 
perciò complessivamente a rubli 2,515,115,666. 

Le spese ordinaria sono fissate in 2,317,558,169 
rubli nelle quali il Ministero della guerra figura 
per 425.14 il Ministero della’ marina per 
87,091,983. 

Le spese straordinarie sono valutate ‘in rubli 
197,965,695. fra cni figurano le spese relative alla 
guerra rasso-giapponese per 66,687,811. 

Perciò le spese ammontano complessivamente a 

,515,523,864. 

L'esposizione dice che le previsioni per l'eser- 

io 1907 hanno dato finora risultati soddisfacen 
tissimi, sicchè, sele entrate dell’ultimo trimestre 
del 1907 seguiranno lo stesso undamento, esse pre- 
senteranno nu'eccedenza di 145 milioni an quelle 
dello scorso esercizio. 

Le previsioni degli introiti doganali per il 190$ 
li fanno asceudere ad nua somma superiore di 
8,200,000 rucli in confronto a quella del 1906, 


| 


tutto il Regne 


PREZZI PER LE 


L'esposizione contiene Inaghe dichiarazioni re- 
Intiramente a questioni economiche. 

Rilera il noterole aumento delle importazioni 
1906 che fu del 25.04 0yj. dovuto allo sbarco con- 
sidererole di merci n-Wladirostock ed a Nico- 
lawsk. 3 

Il Ministro nell'esposizione constata 1’ anmienot 
del credito rnsso che si ‘manifesta nella formezza 
dei titoli di Stato. 

La circolazione aurea allà fiue di ottobre am- 
montava a 605,900,000 rubli. La riserra anrea del- 
la Banca Imperiale ascerdera e 1,254,800,000 rubli. 

Infine il Ministro diekiar® che, malgrado 1° 
finenza sfarorerole della crisi negli Stati Uniti 
per il credito, Ri può ritenére certo che la situa- 
zione del credito russo ‘all'estero non sarà grave- 
mente danneggiata. 

FRANCIA 

(8) Parigi, 185 — (Dipriatà) — Si approva 
il bilancio dell'agricoltara é si intraprende Ja di- 
senssione del bilancio dellefcolonie. 

(Sì) Parigi, 19 (Depniatit — Sì riprende la di- 
scussione del bilancio dellefcolonie. 

Siegfried ivsiste sul vanfggio che avrebbe la 
Francia nell’importare dalfe colonie francesi le 
materia di cui abbisogna invece d'importarle da- 
gli Stati esteri, 


Madrid, 19. tati — 
bilancio dei enlti. ) 


Si disente il 


Salaverria propone nn agmento di stipendio ai 
cnrati di campagna che riegrono dallo Stato ‘da 
60 a 65 centesimi al giorn 

Questa proposta solleva ina disen 
tissima, alla quale prendonò parte oratori di tutti 
i gruppi della Camera. 

Il Governo si oppoue dichiarando la cosa im- 
possibile, perchè sarebbe necessario di trattare la 
questione con la S. Sede e perchè il bilancio non 
può sopportare nn aumento di spese che sarebbe 
noterole. Il Governo chiede che In mozione sia 

Egetto di un voto speciale. 

La proposta di Salaverri 
voti contro 14. 

Il capo dei liberali, Moret, dichiara che. quan- 
tnuque sia caldo partigiano dell'aumento, voterà 
a favore del Gorerno, perché il Gorerno ha po- 
sto la questione di fidneia. 


(S) Budapest, 19 — Il presidente della Ca- 
mera dei deputati ha dichiarato che i deputati 
croati hanno il diritto di usare la lingna croata 
anche nella di: ione del regolamento. 

l due v. presidenti persiatono nel loro parere 
contrario. 

La maggior parte dei membri del partito della 
indipendenza divide l'opiniéne. dei v. presidenti. 


BELGI 

(S) Bruxelles, 19 — (Camera dei rappresen- 
tanti. — {l deputato socialista Van der Vilde ha 
svolto una interpellanza aulla cendotta tennta dai 
delegati del Belgio alla Cogferenza internazionale 
per la pace all'Aja. 

oratore lia detto che sulla questione dell’ar- 
bitrato o della limitazione degli armamenti, la 
Conferenza si è limitata a redigere nn processo 
verbale in carenza: ed ha Soggiunto che bisogna 
che i lavoratori impongano ni loro governi di 
prendere provvedimenti a favore della limitazione 

i armamenti e dell’arbitrato obbligatorio. 


n d 


LA SITUAZIONE NEL PORTOGALLO. 

(8) Londra, 19 — Intervistato dal corrispon- 
dente della Aforning Post'itPresidente del Con- 
siglio portoghese, Franco, ha dichiarato che non 
vi è nessun timore di insurrezione o di riroln- 
zione. 

I snoi stessi avversari politici, gli hanno dato 
assicurazione che non lo eombatteranno che con 
mezzi pacifici. In ogni caso ai pnò contare sull’e- 
servito e sulla guardia civica, 

Franco ha completamente rassientato il suo in- 
terlocutore sulle conseguenze della sitnazione at- 
tnale dal pinto di vista fimanziario: e lo ha an- 
torizzato a dichiarare in sno nome che non vi sa- 
ranno emissioni straordinarie di carta-moneta. 

(8) Lisbona, 19 — La polizia ha fatto pub- 
blicare la nota seguente: Mentre tre individui sta- 
vano preparando aleuni esplodenti a scopo mani- 
festamento delittuoso è avvennin un'esplosi 

to alla quale due di essi sono rimasti morti. 
tato operato un arresto. 


è respinta con 116 


La crisi finanziaria agli S. U. d'America. 


(S) Washington, 19 — ll Presidente della 
Confederazione, Rooesevelt, ha diretto al Segre- 
tario di Stato per il Tesoro, Corcelvon, una lett 
ra nella quale sei 

n vi è il minimo rischio a lasciare che gli 
affaci segnano il loro corso naturale, Gli am 
ni possono trarsi d'imbarazzo ila sè stessi, rimet- 
tendo in circolazione il danaro che tengono nelle 
casse, Le banche e le compagnie 
solvibili, e vi è più moneta metallica nel paese di 
quanta ve ne fosse un mese fa. Si sono importati 
oltre 55 milioni di dollari e il Governo ne ha 
depositati nelle Banche oltre 60 milioni, 

ln queste considerazioni vi è quanto basta per 
indurre il pubblico a conperare col Governo per 
ristabilire il corso normale degli affari. 

Il Governo fara in modo che la popolazione non 
abbia a soffrirr dalla erisi, ma per ottenere ciò 
occorre che la popolazione agisca in modo normale. 

Noi abbiamo boni raccolti, i nostri affari ripo- 
sano su hasi solide, e dobbiamo restituire alla cir- 
colazione il danaro che abbiamo. 

La nostra prosperità è grande, la situazione : 
iuale non è paragonabile con quella del 1898. Al 
50 ottobre 1898. il Tesoro non possedeva che 
161,000,000 di dollari: qnest’aune 

7, vi sono dollari 907,000,000. 
di dodiei anni fa e per 
oggi è di 3323. 

Le misnre che roi preudete oggi, misure che il 
Gorerno è iu grado di appoggiare, ed il fatto che 
nou vi è nessun rischio da temere, sono ln prova 
deil'eccellente situazione del paese e del Tesoro. 

Così gli americani non hanno più ora che da 
trattare affari normali, in modo normale, e tutte 

ficoltà saranno scomparse. 

New York.19. — Il Presitlente Itooserelt 

evnuto numerosi dispacei di felicitazione per 
le misnre prese onde migliorare la situazione fi- 
uanziaria. 

Roosevelt ha consultato i /ealera delle due Ca- 
mere snl sno progetto relativo alla situazione fi- 
nanzia: 

Depntati e senatori riconoscono che il 
dovere del Congresso sarà di risolvere qu 
stione: ma i pinni proposti sono parevchi e nulla 
di definitivo è conosciuto fiaora. 


testa, 


Il Giappone nella Manciuria. 


(8) Pechino. 19. — I giapponesi luvorano at- 
tivamente a stabilire una rete telegrafica in Man- 
cinria. Essi hanno già aperto nn nfficio a Take- 
Son e in parecchi altri Inoghi; in quenti uffic 
accettano telegrammi per qualsiasi destinazione al 
prezzo della tarifta giapponese. La Cina ha pro- 
restato invano. 

Ora contiunano trattative tra la Cina e il Giap- 
pone cirea i telegrafi della linea della Mi 
meridionale. 

Lia Russia ha riconosciuto la giusterza delle os 
servazioni della Cina per quanto «onci 
grafi della lineu del. Nord Maxciària ed ha con- 
clugo un-trattato al rignardo colla. Gina. |. 


di trusfs sono | 


NEL MAROCCO. 


(S) Tangeri 18. — Il Sultano Abd-El-Aziz 
sembra deriso a ristabilire l'ordine. La sana ma- 
halla ha già riunito intorno a sè le tre tribà dei 
Saoojas, dei M° Daira e degli Onled Zian e Zi 
Aidia. 

N Caid degli Anflous da parte ena attaccherà 
prossimamente El M° Stougui. 

(8) Parigi 19, — Durante nna conversazione 
coì corrispondente del Malin a Casablanca, il ge- 
nerale Drude ha detto che si può affermare oggi 
che la sottomissione dei ribelli degli Chanias è 
completa e ansolut: 

Le tribù hanno ricevuto lezioni tali, ha detto 
il generale, che esse ne hanno abbastanza e non 
ritorneranno alla carica, non aspirando più che a 
riprendere la loro vita abituale di calma e tran- 
quillità. 

11 pallone segnala un vnoto completo in un rag. 
gio di oltre ilometri. Soltanto la mahalla di 
Malei Rachid rimane a Sidi Aissa e fornisce dei 
gruppi che intercettano le strade e che turbano 
ancora la region 

Tutta la questione è là, ha detto il generale 
Drnde. Così finchè la questione non sarà assolu- 
tamente regolata fra Muley-Afid e Abd-El-Azi 
non un solo soldato lascierà Casablarca. Gli no- 
inini che debbono andare in congedo e quelli con- 
valescenti che dovranno essere rimpatriati, sn- 
ranno sostitniti nno per nno. 

Maley Aftd se esce da Mari esch farà bene a 
non avvicinarsi a Casablanca e a non venire, per 
esempio a Medionnas, onde evitare che i' suoi no- 
mini mal disciplinati mi attacchino perchè in tal 
caso batterei forte. 

N generale Drnde ha ricnsato di ricevere nna 
lettera di Muley Afid che gli fu portata da un 
inviato ed ha avvertito Mnley Afid delle sue in- 
tenzioni aggiungendo che disponeva di 1200 colpi 
per pezzo e di 6 milioni di cartuccie e che era 
pronto i consumare: in una solu giornata 
delle sne munizio 

In quanto ad attaccare io stessu — il ge 
nerale — non lo farò se non ricevo l'ordine del 
mio Governo. 

E' dunque unicamente in ragione dell'eventuale 
avvicinarsi di Muley Afid che continuo a mante- 
nermi in forze, altrimenti non avrei più nulla da 
temere dalle tribù. Coi lavori di difesa sulle cre- 
ste che ho fatto edificare e specialmente col forte 
Prevost, che proteggerà presto tutti i diatorni, 
potrò resistere finchè vorrò con 000 uomini. 

Del resto la regione dinanzi a Casablanca è in- 
teramente rovinata e insufficiente a nutrire un e- 
sercito marocchino. Sono senza inquietudini per 
Yavvenire. 


L’industria della pesca. 


La pesca, trascurata in Italia fino a qualche 
anno fa — donde la decadenza di questa impor- 
tante industria — richiama da un po’ di tempo 
l'attenzione dei ministri competenti e di Associa- 
zioni private: è fatta oggetto di studi diligenti e 
ha dato luogo a proposte e a negoziati interna- 
zionali. 

Si è finalmente compreso l'importanza che que- 
sta industria può avere per un paese marittimo 
come il nostro. Perciò è utile seguire ciò che in 
questo momento si sta facendo altrove, intorno a 
tale questione. Vediam-» la Francia. 

Il Comitato consultivo delle pesche marittime 
ha testà presentato al Ministro della Marina il rap- 
porto della, Commissione d'inchiesta sulla crisi 
sardiniera, jossia della pesea delle sardine, che in 
Francia ha nu'importanza molto superiore a quel- 
la che può avere in Italia, dove tuttavia la pe- 


| sea del pesce verde nou è Senza interesse. 


Dal rapporto risulta. anzitutto, che una delle cau- 
se predominanti della crisi. sarebbe la insnfficienza 
del rendimento della pesca, anzichè la penuria 
delle sardine, insufficienza di rendimento dovuta 
in gran parte al ritardo dell'apertura della pesca, 
la conclusione più importante che risulta 
che l’alto prezzo della rogue (esca) 
colla quale perciò deve essere 
‘ansa principale della crisi. Iufatti 
l'insufficienza della rogue di merluzzo e di sgom- 
bro, che da tempo innnemorabile serve di ese: 
fa xì che i pescatori non riescono più a raggrup- 
pare ed a ritenere i banchi di sardine sui Inoghi 
«li pesca. La soluzione, quindi, che si impone, è 
di anmentare il consumo dell'esca. 

1) questionario d'inchiesta contiene alcune do- 
mande relative a possibili modificazioni dei pro- 
cessi attuali di pesca ed alla sostituzione di ba 
che a motori a quelle a vela. I pescatori di me- 
stiere sono categorici su questo punto: nessnuo 
di essi domanda la trasformazione dei materiale 
a dei metodi vigenti, che sembrano loro i più con- 
venienti, pratici e sicuri per ottenere dalla pe- 
sea il profitto netto maggiore: inoltre essi temono, 
con ragione. che l'adozione di un materiale ripn- 
tato più perfetto tragyga seco un aumento di spesa, 
che verrebbe a diminuire il guadagno netto, il 
quale, per la sua esiguità, non è suscettibile di 
riduzioni. 

La Commissione francese, pur ritenendo inop- 
portuno di aggravare il modesto bilancio dei pe- 
scatori con l'ammento di spese per il materiale, è 
però d’avviso che la conservazione delle scialup) 

a vela non debba impedire l'adozione di reti o 
di congegni perfezionati. 

Fra Questi, la Commissione propone part 
larmente la rezzuola a cozlisse, la quale è 
rete che si trasforma insacco w in borsa per ca 
inrare un banco intero di pesce dopo averlo cir- 
condato. È i 

Tale congegno presenta anche il vantaggio di 
non distraggere i fondi di pesca. 

Sulla questione dei generi di pesca (pesci, cro- 
stacei, molluschi) che potrebbero svilupparsi in 
alenno regioni, e ilella misura in cui tale svilup. 
po concorrerebbe a compensare le perdite risnl- 
tanti dalla crisi sardiniera, l'avviso unanime è 
stato che nulla può surrogare in Bretagna la pe- 
Sea della sardina. Le altre pesche esercitate Sul 
Îittoraie sono nu complemento interessante per 


accrescere il guadagno d'un piecolo numero di | 


pescatori, ma per Ja Bretagna la pesca della sar. 
Tina, dello scombro, dei gamberi e delle aragoste, 
cosa indispensabile. È 
il Governo francese è, quindi. deciso a rivol- 
gere tutti i suoi sforzi allo scopo di serbare a 
Tneste pesche predominanti un rendimento netto, 
Che assienri un salario minimo al pescatore, faci- 
litando la vendita a prezzo rimunerativo e pr 
teggendola contro il rinvilio dei dovuto 
alla concorrenza straniera. { 
va alle misnre doganali da adottarsi per la 
protezione dei pescatori # ile: fabbricanti di con- 
Serve, fu da questi domandato nn aumento sul 
dazio d'entrata in Francia «elle scatole di sardi- 
ne provenienti dall'estero. 4 
llultima questione. che è la più interessante, 
concerne i provvedimenti d'ordine finanziario per 
fiutare i pescatori nell'acquisto e nella trasfor- 
mazione del materiale da pesca. Qualora si riu- 
scisse a stabilire. mi accordo ira pescatori di sar- 
dine e fabbricanti di conserve per la fissazione 
di un prezzo « minimo ». si penserebbe di isti- 
fuire una Cassa di prestiti dello Stato, per l'ap- 
provvigionamento di « rognes » e di attrezzi da 
Fosca, mediante l'anticipazione dei fondi necessa: 
1 che lo Stato si farebbe poi rimborsare nel 
corso della stagione di pesca. w 
"Per coneludere,i risultati dell'inchiesta, sì rias- 
sumono in due punti principali. MIL 
1, L'organizzazione del ‘credito ‘marittimo per 
la ‘pesca delle sardine, mediante prestiti accor- 
dati dallo Stato alle coorporazioni di pescatori. 
2. La necessità urgente di aumentare in Fran- 
cia la fabbricazione di rogues di diversi ‘pesci, 
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ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI ea 


che ora provengono dalle grandi peschiere dal- 
l'Islanda, dell'America. e della Norvegia. 

Quest'ultima era la principale fonte dell’ap- 
provvigiouamento dei pescatori francesi; ma men- 
tre da un lato la produzione della Nnorvegia è in 
decadenza, dall’altro lato è notevolmente cresciuta 

clientela. 

dustria- sardiniera spagnuola fa concorren- 
za a quella francese, e la rogne è disputata a 
prezzi elevati. 

Per ovtiare a tale stato di cose, la Commis- 
sione ha proposto di mettere i pescatori in grado 
di preparare ossi stessi l’esca necessaria e di fa- 
cilitare l'importazione delia rogue degli Stati 
niti, del Canadà, di Terranova e del Giappone. 

Per ottenere il primo scopo si sollecita dal Go», 
verno che le dogane consegnino i sali francesi' 
© stranieri ai bastimenti di piccola pesca che vo-, 
gliano fare a bordo la salagione di rogne di pesci 
diversi, nelle stesse condizioni e cogli stessi van- 
taggi conferiti alla pesca dell'aringa e dello sgom- 
bro, e che i sali siano esenti da tasse di consumo. 


AI lago di Bracciano prosegnono attivamente le 
esperienze dell’idroplano dei signori Crocco e F!- 
caldoni, ufficiali nella brigata specialisti. Di que. 
sto idroplauo fin dal maggio n. s. erau noti gli 
eccellenti risnitati: i quali ora sono sempre più 
confermati, in seguito anche a miglioramenti iu- 
trodotti e a notevoli progressi conseguiti in que- 
sta nnova applicazione della tecnica. 
La legge navale tedesca. 


(8) Berlino 18. — La Norddentsche Allgèmei» 
ne Zeitung pubblica il testo della legge che mo= 
difica la legge navale approvato dal Consiglio fe- 
derale. 

Ul progetto di legge comprende un paragrafo 
col quale il paragrafo secondo della legge naval 
attuale del 14 gennaio 1906 è sostituito dalla pre- 
serizione che la dnrata delle corazzate e degli 
inerociatori, a parte il caso di perdite di navi, è 
ridotta da 25 a 20 anni 

Le costrazioni per sostitnire le unità navali da 
radiarsi dal 1908 al 1917 sono regolate secondo 
un piano speciale. 

Dato che in seguito alla riduzione della durata 
delle navi occorrano tre corazzate di rimpiazzo in 
più di quelle finora previste, e che ne fosse man- 
tennto in vigore il piano attuale per le costro- 
zioni ne verrebbe una ripartizione irrazionale di 
costruzione per ogni anno dal 1908 al 1917, si è 
stabilito ch» le 17 corazzate da radiarsi in que- 
ati anni siuno sostituite da tre corazzate in cia- 
scuno degli anuì 1908, 190) e 1910, da dne co- 
ruzzate nel 191! e da uva corazzata in ciascuno 
degli anni dal 1912 al 1917: i sei grandi inoro= 
«intori da sostitnirsi saranno costruiti nno per 
anno ed i diciannove piccoli inerociatori pure da 
sostituirsi saranno costruiti dne per ciascun anno 
dal 1908 al 1916 ed uno nel 1917. 

Nella reluzione che precede il progetto di leg- 
ge si rilevano i rapidi progressi conseguiti in 
ogni ramo delle costruzioni navali, in quello del- 
le ma ine e nella tecnica delle armi. 


ECONOMIA E STATISTICA 


Il nostro commercio con l' estero. 
(Gennaio-Settembre). 

L'Ufficio trattati e legislazione doganale comu- 
liica la statistica del commercio dell'Italia coll’e- 
stero nei primi nove mesi dell’anno corrente. 

Le importazioni risultano per un valore di li-; 
re 2,076 milioni, con un aumento di 239 miltoni 
sul corrispondente periodo del 190%. 

Le esportazioni ammontano ad un valore di li, 

327 milioni, con una diminuzione di 80 mi- 
lioni rispetto ai primi nove mesi dell’anno scorso. 
| principali aumenti della importazione sono 
dati, come già abbiamo più volte notato, dal co-, 
tone greggio, dal grano e da altri cereali. dalle 
ine € veicoli ferroviari © dal carbon fossile. 

Le più forti diminuzioni alla esportazione sono 
date dalla seta greggia e dall'olio d'oliva. 


L'industria dell'olio d'oliva nelle Puglie 

Il vice-console degli Stati Uniti a Napoli, H. 
M. Bijngton, injrisposta ad alcune domande rivol- 
tegli sulla industria dell'olio d'oliva in Ttalia, ha 
inviato al suo Governo il seguente rapporto basa, 
to sn notizie fornite dall’agente consolare a Baci 
H. M. Haigh 

1 produttori di oliva nell'Italia meridionale non 
danno il loro raccolto ui mulini, perchè ognuno 
hia i suoi frantoi. Qualche produttore tuttavia ven-, 
de le sue olive sugli alberi agli speculatori, che! 
raccolgono essi stessi il prodotto. 

{l prezzo delle olive sull’albero è di circa venti 
franchi per tonnellata, e questo prezzo è conside- 
rato abbastanza buono. 

Due anni fa il salario medio quotidiano dei con- 

adini era di nn franco e mezzo, ma ora esso è 

i franchi e qualche volta a 3, I bambini 
che raccolgono le olive prendono da mezzo franco 

centesimi. 
a buona anuata un fomolo può rendere da 

dd $ litri di olio, il che rappresenta una media’ 
«di 25 litri per quintale. 

L'olio sal posto pnò essere venduto normal- 
mente in una buona annata da 80 a 100 franchi 
il quintale, secondo la qualità e la regione ove è 
prodotto. Questo olio dere essere imbottigliato 0 
in altro modo preparato per l'esportazione. 

In questa parte d'Italia quasi nessuna importan- 
za commerciale ha il salamento delle olive. pe 

L'industria del sulamento è monopolizzata dalla 
Spagna: le olive italiane sono create quasi tutte 
per fare l’olio. 

La parte non utilizzata o polpa, dopo che le, 
olive sono state spremute (ciancia) è la base di 
tina delle industrie più nnove e più prodnttive 
del paesi si 

Questa polpa è venduta alle fabbriche di acido 
solforico, che con essa fanno del sapone usato in 
grandissima quantità nelle tintoria di seta. 

La ciancia è venduta da franchi 2,50 a 3,50 per 
quintale, secondo la qualità: con la vendita di 
essa i produttori per lo più pagano le spese che 
incontrano per pagare l'olio. 

L'industria della ciancia & stata importata in I. 
talia dalla Francia una trentina di anni fa. A° 
Bari si è costituito un sindacato da cni dipendo- 
no parecchie fabbriche. »_ 

Gli nlivi cominciano « dar frutto a 15 anni, e 

A Bitonto vi sono molti 


Il movimento demografico in Francia. 


Parigi 19 — Il Figaro anvuncia che il Jorr- 
nil Officiel pubblicherà in questa settimana il mos: 
rimento della popolazione in Francia nel 1906, 
Ecco il riassunto di questo movimento pei matri» 
moni, i divorzi, i nati vivi e i decessi. Le cifre, 
che si riferiscono all'anno 1906, portano accanto, 
per confronto, le medie annnali di nn devennio’ 
1806-905. A 

Si ha dunque: matrimoni 306,487, media 295,924 
divorzi 10,573, media 8,105; nati vivi 806,847, me 
dia 839,848; decessi 780,196, media 783,379. i 

(Si ha, dunque, che crescono i matrimoni e con' 
essi i divorzi: diminuiscono i decessi, mi nati 
vivi diminuiscono ancor più rapidamente, sicchè; 
sì va sempre più accentuando il fatto caratteri= 


stico, di cui in Frarcia giustamente si preocenpa- 
no, dello scarsissimo e decrescente supero dei nat 
vivi sui morti. N, d. DI i 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uff. del 19 contie 

R. D. che apporta modificazioni alla tariffa per 
la vendita dei tabacchi lavorati esteri a riguardo 
dei sigari. 

RR. DD. concernenti la conversione in gorerna- 
tivi del ginnasio pareggiato di Ariano di Paglia, 
del sinnasio di Crema, della senola tecnien di To- 
di, del ginnasio e scnola tecnica di Ferentino e 
del liceo-ginnasio di Raveuna. 

Disposizioni nel personale dipendente dnl Min. 
di Grazia, Giustizia @ Ualti. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
PS ottobre al 3 novembre. È 

Conto riassuntivo dei tesoro al 31 ottobre 1907. 

Mark Il ten. di vasc, Carlo Alberto 
Mercalli prende passaggio a Livorno sul caccia- 
torp. « Turbine » per imbarcarsi x Portoferraio sul 
« F. Gioia », da cni sbarcherà ten. di vase. Gin- 
seppe Di Lorenzo. 3 

]l ten. medico Angelo Foggini imbarca a Na- 
poli sal pir. « $. Gioranni » per New-York in ser- 
vizio d'emigrazione. 
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Dalle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio), 


Nell’ Alta Italia. 
Milano, 19, — ore 0,45 — La Corte d'Assise 
condannò n 65 mesi di detenzione il vetraio ven- 
tiduenze Luigi Bonometti, gerente del giornale 


anarchico « La protesta umana >, per articoli i- | 


stiganti alla indisciplina militare, e per apologia 
di regicidio. 


Consiglio direttivo della 
Federazione del Lavoro. 

Torino, 19, ore 1,30 — (ermon). All'Associa- 
zione generale degli operai, si rinnì il Consiglio 
direttivo della Federazione generale del laroro. 

Presiedetie il ferroviere Perando, destitnito per 
avere partecipato al recente scioper 

Rigola riferì brevemente intorno ai recenti av- 
venimenti svoltisi in occasione dello sciopero di 
Milano e alla secessione dei sindacalisti rinnitisi 
a Parma. 

Dell'Avalle, segretario della Camera del Lavoro 
di Milano, sostenne che la partecipazione dei fer. 
rovieri allo sciopero di Milano fu spontanea, 

Erasmi, membro del Comitato centrale del Sin- 
dacato dei ferrovieri, astraendo dai fatti di Mi- 
lano, ricordò che da Ini e dai ferrovieri non sin- 
dlacalisti paril la proposta di invitare la Federa- 
zione a discutere coll’ organizzazione ferroviaria 
anl da fursi di fronte alle punizioni inflitte ai fer- 
rovieri scioperanti. Contrario personalmente allo 
sciopero generale ferrorinrio, dichiarò di non po- 
tere approvare la pubblicità data all'ordine del 
giorno approvato dalla Federazione e dalla Dire- 
zione del partito nel pomeriggio del 19 ottobre. 

Quaglino e Cabrini giustificarono pienamente la 
condotta della Federuzione, esponendo le ragioni 
della pubblicità data all'ordine del giorno, avre 
nuta dopo la deliberazione delle punizioni date 
ai ferrovieri e per la necessità di evitare lo scio- 
pero generale, che la Federazione e la Direzione 
del partito ritenevano un disastro. 

Gondolo, premesso che i dirigenti hanuo il do- 
vere di assumere coraggiosamente În responsabi- 
lità dei ioro atti, significò la piena approvazione 
del Comitato centrale dei lavoratori del libro: 
cordò ai ferrovieri che gli scioperi lusciano delle 
vittime sul terreno e che gli operai pagano di 
person 

Bozzaui, del Comitato centrale dei metallurgici, 
censurato l'atteggiamento del Sindacato dei ferro- 
vieri, ha detto che i metallurgici sono lieti che 
si sia evitato lo sciopero, e azgiuuge che avrebbe 
preferito, da parte della Fed. me, una tattica 
più abile di fronte alle manorre dei ferrovieri siu- 

acalisti, i quali, pur non volendo lo sciopero, 
proponevano di scaricarne la responsabilità sulla 
Federazione. Respinge l'aceusa di tradimento dei 
ferrovieri. 

Erasmi avrebbe preferito che la Federazione a- 
vesse prima commnicato il sno pensiero ni ferro- 
vieri. 

Rigola riprese la parola per dire che la Fede- 
razione seguì sempre nua direttiva netta e leale. 

La Federazione — disse il Rigola — non sa- 
crificherà mai il proletariato nd alenna partico- 
lare categoria di opera 

Zannoni, rappresentante ia Lega contadini del 
Bolognese, encomiò la condotta della Federazione 
ed invocò nn voto esplicito sullo sciopero gene- 
vale, in antitesi alla rovinosa tattica sindacalista. 

Galli, per la Federazione delle arti tessili, di- 
chiarò che il sno Comitato trovò corretta l'azio» 
ne della Federazione generale. 

Marchetti, per ilavoranti in legno, approvò la 
condotta della Federazione. 

Oggi si terrà l'ultima riunione. 

Scontro di treni. 

Alessandria 19. — Stamane, causa la nebbia 
fittissima, il treno viaggiatori n. 1013 ha investito 
îl treno merci n. 5026 in partenza dallo scalo di 
Felizzano, frantumando cinque vagoni. 

I danno al materiale è calcolato in cirea lire 
40.000. Nessnna disgrazia di persone. 

La linea venne sgombrata ier mattina e il ser- 
Vizio è stato ripreso oggi alle 15. 


Nell’ Italia Centrale. 

Pisa, 19. — leri gli sindenti del nostro Ate- 
neo hanno tenuto un Comizio in un'aula della R. 
Università. Hanno parlato numerosi oratori, poi 
è stato messo in votazione un ordine del giorno 
col quale si deplorano i fatti di Gr si biasima 
11 Governo e si invia un saluto ai fratelli irre- 
denti. 

Dopo gli stndenti hanno nominato nia Commis: 

ione, composta di sei studenti, coll’ incarico di 
organizzare un Comizio pubblico al quale si invi- 
teranno i professori e ì cittadini. 

— lernotte il commerciante Magni Ferdinando 
di anni 39, di Marciana, faceva ritorno al suo pue- 
re, da Cascina, insieme a cinque donne della sua 
famiglia che avevano preso posto su dî un bar- 
roccio, allorquando in un punto disabitato vi fn- 
rono tirate 12 revolverate da individui che si e- 
rano nascosti dietro unn siepe. 

Le donne rimasero fortunatamente incolnmi. Il 
Magni riportò una ferita assai grave alla spalla 
Sinistru che gli venne medicata ali0'ospedale di Pi- 
sa. Gli antori dell'attentato sono latitanti. 

— Si è costituita oggi in Pisa un'Associazione 
per l'Arte. Sono stati eletti a comporla : l'arv. Au- 
guasto Bellini Pietri presidente - il prof. Guetano 
Cortueci segretario - il cav. Pardo Roques Giu- 
seppe cassiere - il cav. ing. Francesco Benieri 
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La Signora dal Collare 


di PAUL SAUNIÈRE 


VIII 
Da Parigi a Chedigny. 


Sopraggiunse la notte, senza che Reginaldo e 
Flamberge fossero disturbati : nonostante il capi- 
tano fu del parere che bisognasse giungere ad 
Orléans senza ritardo. 

Nou voleva inutilmente stancare le sne caral- 
gature, perciò aveva deciso che, se facevano far 
doro doppia tappa, li avrebbero lasciati nn giorno 
in riposo. Avera calcolato che sarebbe stato dif- 
ficile ad una truppa armata di far trenta leghe 
in due giorni. 

Ma aveva fatto i conti senza l'odio del signor 
de Morlay. 

Fu dunque molto stupito nel vedere accorrere 
Babylas verso le quattro e annunziare che un 
gorpo di armati di quaranta o cinquanta cava- 
Rieri si avvicinava ad Orléans, 


ing. Giovanni Carmignani, Roberto Papini, prof. 
Roberto Schift, comm. Ranieri Simonelf e cav. d.r 
Dario Simoni, consiglieri. 

— Domnui l'altro, nel R. Istituto d’agraria sarà 
solennemente inaugurato nn busto del prof. Fau- 
sto Sestini che fu dell'Istituto stesso valoroso e 
dotto inneguante. 

Assisi, 19. (0. j.j — Ieri è stato tra noi il ge- 
nerale dei carabinieri comm. Peano per una ispe 
zione a questa caserma, della quale èrimasto sod- 
disfattissimo, 

Ha visitato pur» la città, rimanendo nsgai am- 
mirato dei nostri monumenti. Proveniva da Pern- 
giu, e questa sera partirà per Foligno. 


Nelle Isole 

Messina, 19, ore 14,25 — Gli studenti delle 
scnole secondarie sono in sciopero per la eterna 
questione dei punti di media negli esami di li- 
cenza, pretendendo che il punto seffe venga di- 
chiarato sufficiente per ottenere la licenza senza 
esame. Gli stadenti si sono riuniti a comizio alla 
Camera del Lavoro! 

Nessnn incidente e questo non è poco. 


Nella Provincia Romana. 
Pro-Calabri 

Albano Laziale, 19. — L'altra sera alle 18 
nella sala magna del palazzo Savelli 11 sacerdote 
dott. Giacomo Capocchi tenne un’applandita con- 
ferenza a pagamento sul tema « Religione e Patria ». 
Il ricavato netto andrà a beneficio dei danneggiati 
delle Calabrie. 

Teri mattina alle 10 nella basilica cattedrale fn 
celebrato un solenne funerale in suffragio delle 
sventurate vittime di Calabri Vi presero parte 
antorità governative ‘e religiose, nonchè molto 
popolo. 

Unione agricola laziale, 

Albano Laziale, 19. — Ebhe luogo ieri la 
assemblen generale dei componenti l'Unione agri- 
cola laziale per provazione del bilancio dell’e- 
sercizio 1906-907 e per la rinnovazione delle ca- 
riche sociali 

Riascirono eletti a consiglieri d'araministra: ione 
i signori Visca Adriano, Tassi Francesco, Silre- 
stroni avv. Vincenzo, Paris rag. Guido, Brignoli 
cav. Angelo. 

A sindaci effettivi: Thibanlt Arturo, Cassani 
rag. Autonio, Ciro cav. Gnido. 

A sindaci supplenti: Avenale Francesco, Costa 
Paolo. 

A probiviri: Bianchi Pietro, Cametti Tito, D'A- 
gostino Biagio. 


Cronaca degli scioperi. 


Bari, 10. ore 15.3 — Stamattina hanno scio- 
perato gli asfaltisti di Bari, i quali hanno doman- 
dato un anmento di salario e il riconoscimento 
della loro Lega come nfficio di regolamento. 

Hauno pure scioperato i calzolai di Bitonto che 
chiedono una diminuzione delle ore di lnroro e 
un anmerto di salario. 


Sciopero di facchinì 
Genova 19 — Stamane il capo gestore del 
nostro porto, avendo aggregato alla sqnadra dei 
facchini dei docks vinivoli sei facchini in più del- 
la squadra stessa, composta di 250) persone, tatta 
la squadra si pose in sciopero per protesta. 
Poco dopo si unirono ad essa, per solidarietà, 
i facchini delle merci varie, facendo salire il nu- 
mero degli scioperanti a circa 800, 
Una Commissione, recatasi al Consorzio, ha con- 
venuto la ripresa generale del lavoro per doma- 
riservando a più tardi la disenssione in me- 
rito al provvedimento del capo gestore 
Sciopero di tipografi- 
Taranto 19. — Una trentina di lavoranti ti- 
pografi sono in isciopero chiedendo anmento di 
mercede. 
Nelle officine meccaniche. 


Reggio Emilia, 19. — Ieri mattina no mi- 
gliaio di operai delle officine meccaniche hanno 
scioperato, non avendo il direttore voluto ricere- 
re una loro Commissione che intendera esporre 
alenni desiderata della classe. 


Nelle officine italo-svizzere. 


Bologna, 1 Gli operai delle officine del- 
la Societa Italo-Svizzera tennero il 12 corr, alla 
Camera del Lavoro ui riunione deliberando lo 
sciopero, qualora ln Società avesse surrogato gli 
operai e gli alnnni licenziati dopo il noto feri- 
mento del capo officina. 

Lo stabilimento arendo ammessi tre operai nuo- 
ri tra cui certo Luigi Piozzi, venato da Milano, 
stamane tutti i 350 operai scioperarono recandosi 

ja Camera del Lavoro. 

Finora nessun disordine. 


Nel Leccese. 


Lecce 19. — Lo sciopero di Xurtano, procla- 
mato in seguito al rifiuto dei proprietari di uc- 
cettare la tariffa proposta dai contadini, ha dato 
ieri origine ad nna grande dimostrazione, di eni 
ecco alcuni particolari. 

Il maresciallo Conti con 11 carabinieri si era 
recato poco lungi dal paese, in via Calimera, per 
dare il libero passaggio che alenni scioperanti a- 
verano impedito ad nn catrettiere. 

Una trentina, fra nomini e donne, si ribella- 
rono accogliendo a sassate i carabinieri e colpen- 
do il carabiniere Lombardo alla testa alquanto 
gravemente, 

Il feritore. certo Crisostimo, fn subito arrestato 
e con Ini anche certo Donadeo, uno fra i più fa. 
ribondi nella sassaino! 

1 ribelli, anmentati a oltre 100. si recarono di- 
nauzi la caserma dei carabinieri reclumando il 
rilascio degli arrestati e ripetendo la sussainola. 

Altra forza, accorsa, sbanilò l’assembramento, 
ma nella colluttuzione l'ispettore generale comm. 
Sennoner, inviato dal Ministero dell'interno, ac 
corso anch'egli al tamulto, fu ferito di «oltello 
alla mano destra da uno sconoscinto. 

Fortnzatamante lu ferita dell'egregio funziona- 
rio è lieve e giudicata gnaribile in 10 giorni. 


_Drammi di terra è di mare 


Nuove scosse di terremoto in Calah 

Reggio calabria. 15 — Oggi verso le 
14.20 vi è stata una forte scossa di terremoto, av: 
vertita a Brancaleone, Bianco, Fertnzzano e nei 
paesi vicini. 

Le popolazioni, allari 
malgrado il tempo pessi 

Alle 15 è stata avvertita nna lieve scossa a 
Reggio. 


———— 


— Perdio! esclamò. vanno bene! Abbiamo su 
loro solo un vantaggio di dodici ore. 

— E ancora siamo ben fortunati di averlo, 
fece osservare Reginaldo, giacchè. se il Cardi- 
nale avesse dato i suoi ordini immediatamente, 
noi avremmo avuta questa scorta allo calcagna 
fin da Parigi 

— In cammino! disse Flamberge, saltando in 
sella. 

Il marchese e Babylas lo seguirono: ma, ap- 
pena oltrepassate le ultime case del sobborgo, il 
capitano si arrestò. 

— Andate! disse a Reginaldo, ed aspettatemi 
a Beaugency, se non vi ho raggiunto prima che 
vi siate arrivato. 

— Che cosa volete fare ? disse il marchese. 

— Voglio sapere di chi si compone la truppa 
che c'insegue e chi la comanda. 

— Ebbene! vengo con voi. disse risolutamente 
Reginaldo, 

— Non ci mancherebbe altro! disse Flamberge, 
voi volete gettarvi in bocca al Inpo? 

— No davvero! rispose il gentiluomo con un 
gesto che provava al contrario che non gliene 
importava. 

— Allora, lasciatemi fare, amico mio, riprese 


cano all'aperto 


dolcemente Flamberge. Un uomo solo Può pas. 


Disastro tramviario. 

(5) Grenoble, 19. — Un tram proveniante da 
Chapareillan ha devinto stamane presso la sta= 
zione Meylan in un pnato ove il binario, in dic 
soesa, descrive une curva stretta. La vettura au- 
tomotrice nrtò violentemente in un palo e ni ro- 
veîciò completamente anl finnco. Diciassette viag- 
giatori souo rimasti gravemente feriti: tre vennero 
trasportati all'ospedale. 

T_T 


IL COLERA A COSTANTINOPOLI. 


(S) Costantinopoli, 19. — In seguito ad un 
altro caso di colera manifestatosi tra i pellegrini 
ella Mecca, si è riunito un'altra volta in seduta 
straordinaria il Consiglio di sanità sotto la presi- 
denza di TewSk Pascià. L 

Il gruppo dei pellegrini tra i quali sono stati 
gonsiatati due casi di colera è stato trasportato al 
Lazzaretto di Mavak. Le prorenienienze da 0o- 
stantimopoli sono sottoposte nei porti turchi alla 
visita medica ed aìle disinfezioni. 


_—F_t 
Rassegna drammatica 
NOTTURNO di Guelfo Civinini al Nazionale 


Questo lavoro, a Milano, dove non è molto fu 
rappresentato per la prima volta, trovò ln critica 
divisa in due campi, diametralmente opposti e a- 
pertamente avversi. 

TL'ano, addirittura entusiasta, lo gindicara sen- 
raltro na singolare opera d’arte, armonica, squi- 
Sita in ogni suo particolare, espressa con nu senso 
d'impressionante e snggestiva verità, che rivelava 
Vosservazione argnuta, l’andace vigoria, l' ingegno 
vivace e penetrante dell'autore. 

L'altro campo, addirittnra indignato, lo defini- 
va nè più nè meno che un brntto fatto di cronaca 
di marciapiede, reso più laido da ripugnanti ar- 
ditezze, ferocemente e malnmente accozzate insie- 
me e raccolte, senz'arte nè parte, in nna cornice 
di due soldi al braccio, coll'imperizia e l'ingenni- 
tà d'uno scolaretto. 

Raccapezzarcisi dinnanzi a due ginilizi così pro- 
fondamente stridenti, anzi così agli antipodi tra di 
loro, potrebbe parere cosa impossibile, ove l’espe- 
rienza non c’insegnasse clie in questi casi la ve- 
rità sta quasi sempre nella via di mezzo. E que- 
sta, appunto, fu l'impressione da me ricevnta ieri 
sera. Ma cerchiamo prima di dare un'idea del 
soggetto. 


E' d’antuuno, incombe la notte, fa freddo. 

In nn viale di Roma, naa donna perduta, coi 
segni non dispersi della gioventù e della bellez- 
za, dopo aver cercato invaso di offrirsi per po- 
chi soldi agli nItimi passanti, tuttora in preda al 
terrore del sno ganzo, che canta, bestemmia e be- 
re in un'osteria vicina e la sfrutta vilmente pre 
tendendo dn lei, ad ogni costo, tre lire al giorno, 
abbandona alfine îl corpo stanco sn di una pan- 
china, ove già siede nn vagabondo, avanzo di ga- 
lera e d'ospedale, con eni noneurantemente attacca 
discorso sotto la Ince gialla e scialba di un lam- 
pione suburbano. 

Ad un certo punto, l'uomo accende nn mozzi- 
cone di sigaro, e alla fiamma dello zolfino, i dne 
si riconoscono. 

Sono marito e moglie. Arerano vissuto per 
qualche tempo insieme, la miseria li aveva presto 
divisi. 

Essi non si narrano già la loro storia di doo- 
re e di vergogna, si limitano a poche domande, 
il resto lo intniscono. Tuttavia l'nomo, a quella 
inattesa rievocazione del passato, prora come una 
rivolta contro la propria disperazione e chiede 
alla donna di tornare a lui, di rifar vita insieme, 
aintandosi reciprocamente a sopportarla, per mo- 
rire almeno uniti, se virere non hanno potuto. 

Ella lo gnarda in silenzio. dubitosa, perple: 
Quell'essere lacero, consnnto, scosso da nna tosse 
tiolenta e «ngosciosa, le meite probabilmente ri- 
brezzo, d'altronde lei, ora, non è più libara: ha 
un amante, un padrone. 

€, iufatti, nel medesimo istante, si ode un fischio 
© quindi un second» e poco di poi si vede nscire 
dalla bettola il ganz, che viene ad esigere il de- 
naro per appagare i suoi vizi e, non ottenendolo, 
la investe coi pngni e coi calci, minacciando di 
fare assai peggio se non si sbrigherà a proenrar- 
glielo. Intanto, l’aspetterà ad un caffè vicino. 

ll marito, a quell’ allusione procace fatta dal 
drudo, si sente improvvisamente riardere dal de- 
siderio della donna, di quella donna che un gior. 
no fa sua, e, stimolato fors'asche da un'ineffabile 
senso di vendetta beffarda, le propone il consneto 
merento. 

La donna, îa quale poco prima riensò di finire 
la vita eol marito, che pure arera cercato farle 
sendo col vroprio corpo contro il brato, ora, do- 
po un fuggevole momento di esitazione, accetta di 
venderglisi per i pochi soldi che il tnbercolotico 
ha raggranellati mendicando. Non sono ancora 
le tre lire, ma forse basteranno a risparmiarle 
nuove busse per quella notte. 

Ed ella, ricompostosi lo scialle sulle spalle, pre- 
cede indifferente nella vinzza osenra il marito re 
divivo, così come avrebbe fatto con il primo dei 
passanti. 

Questa l'essenza del lavoro; ed ecco ora il mio 
modesto avriso. 


Scenicaniente, esso è nn quadrettu di genere, 
ben fatto, visto con aentezza, tratteggiato con abi. 
lità, e se pur colorito con t tur- 
taria armonizzanti fra di loro. 

Eticamente, invece, un'opera licenziosa ed ar- 
dita fnor di misura. 

Infatti essa presenta tutte le erudezze del veri 


smo di Zola, tntto l’impressionante disgusto dei | 


sordidi e mefitici ambienti del Gorki, tntte le pa» 
radossali audacie del cinismo morboso del Mir- 
bean, di cui ricorda assai davvicino le rudi, brn- 
tali acqueforti. 

Rimarrebbe quindi a vedere se il genere, alqua- 
le, sotto tale rispetto, cerea di arvicinarsi questo 
lavoro, sia il più rispondente ai fini congeniti del- 
l'Arte, di cui sino a ieri parera merito precipno 
Sollevare gli anin:i a più serene e più respirabili 
regioni; senonchè nua tale disamina ci porterebbe 
assai più in li che il soggetto e l'indole del gior. 
nale nél comportino, 

Comunque, pur toruando a guardare il laroro solo 
dlal punto di vista teatrale, esso ci parve, nono- 
Stante gli applausi di iersera, assui più adatto ad 
Un teatro popolare e, segnatamente al dialettale, 
Sicchè l'arremmo trovato în singolar modo a po- 
sto nel repertorio della Compagnia romanesca di 
prossima formazione, 

6. E, Nani. 
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sare inosservato, ma se volete segnirmi, Babylas 
vorrà pure seguirvi, e allora... 

— Partite per Beaugency con Babylas, disse 
Reginaldo, andrò io in ricognizione 

— In iutt altra circostanza ve n: affiderei la 
cura, replicò Flamberge, ma oggi mn potrei per 
mettervelo. Voi vi alzate da una ijunga malat= 
tia, avete ancora lo spirito uu po' turbato dagli 
avvenimenti a cui avete partecipato, siete gio- 
vane e soprattutto impaziente, ciò che è nocivo 
qunndo non si deve pagare di persona. 

— Vi giuro, capitano, che io sto benissimo, e 
mi sento saldo come una querce: 

— Tauto meglio! giacchè il momento non è 
lontano in cni avrete bisogno di spendere tutte 
le vostre forze, e perciò voglio risparmiarti. 
Partite dunque, credete a me. Quanto sto per 
fare non è adatto per un gentilnomo, ma è il 
mestiere del!o spione. Un vecchio soldato come 
me conosce tutte le astuzie della guerra. Voi 
temete che io corra pericolo? rassicnratevi. Si 
tratta solo di usar dell’ astuzia. 

— Ebbene, sia! disse Reginaldo convinto, ma 
invece di aspettarvi a Beaugeney, vi aspetterò a 
La-Chapelle-Saint-Mesnin, e se fra un'ora © 
mezzo, voi non siete di ritorno, verrò a cercarvi, 

— Vi acconsento, disse Flamberge. Andate. 

Ritornò sni suoi passi e mise piede a terra 


recolto con 

teponendolo a 

molti altri, il primo lavoro drammatico della scrit- 
trice napolitana, avevano spllevato un vivo inte- 
resse ed una curiosità acntiésiia intorno alla rap- 
presentazione del dramma in cinque atti che Ma- 
tilde Serao, in collaborazione con Pietro Deegur. 
celle, ha tratto dal sno romanzo Dopo il perdono. 

Perciò alla prova generale tenutasi stasera è 
accorsa una folla grandissima il tout Paris dele 
lettere, delle arti e della diplomazia. Notate tntte 
le più eleganti signore dell’ aristocrazia e le più 
celebri attrici parigine in toilettes sfarzose. 

Nei palchi e nelle poltrone il conte e la con- 
tessa Tornielli, i Rothschild, il Poestdente del 
Consiglio Clémencean, i Ministri Briand, Thom- 
son e Pichon, Vittoriano Sardon, Enrico Roche- 
fort, Giorgio Claretié e molti commediografi fran- 
cesi. La stampa è al completo. 

Il dramma segue nella linea principale il ro- 
manzo. Il primo atto si avolge a Roma nel salot- 
to di Elena Gnasco, la quale per amore di Marco 
Fiore, abbandonò il tetto coniugale. Dnrante una 
breve assenza di Marco, il conte Provana viene 
ad avvertire Elena che il marito di lei, Andrea 
Gmasco, sempre innamorato, è pronto a perdu- 
narla. 

Elena lo respinge e appena Marco Fiore ritor- 
na gli dice tatto. Marco ‘per provarle che l’ama 
sempre, le propoue di partir subito per Venezia 

novare la loro luna di miele. 

All'atto secondo Marco ed Elena sono a Vene- 
zia. Ma il loro già riardente amore sta per fini- 
re: anzi ‘è finito. Marco non avendo il coraggio 
di farne la confessione a voce, svela per lettera 
l'animo sno ad Elena, la quale piange, singhiozza, 
ma finisce per rassegnarsi all’implacabile destino. 

L'afto terzo ricondnve a Roma, ore Elenn fa 
gli ono: casa; Guasco Andrea, il marito, è 
Presente. 

Fra una conrersazione e l'altra si parla di Mar- 
co Fiore che ha sposato una dolce ed amorosa 
fanciulla, Vittoria, ma che non è felice. 

Marito e moglie rimangono soli. Andrea che 
non lia cessato di amare la bellissima donna, vo 
rebbe stringerla fra le braccia, ma il pensiero di 
Marco, il rivale, lo opprime e lo allontana da lei. 

Ed allora la oltraggia, le rimprovera con acerbe 
parole la colpa commessa e sualedice il momento 
di debolezza che lo indusse a perdonare. 

Poi, cedendo ad un irresistibile fascimo, accosta 
le sue labbra alle labbra di loi, ma il bacio fini- 
sce in nu nnovo e più terribile nccesso di gelosia. 

In una festa di carità che ia Inogo = Villa Bor- 
ghese, alla quale assiste anche Marco Fiore colla 
siovane sposa, Andrea ripreso dall gelosia, scac- 
cia per sempre la moglie adultera. 

Questo episodio, che non figura nel romanzo, fu 
aggiunto di sana pianta dal Decourcelle e costi- 
tnisce l'atto quarto. 

Sul lago dei Quattro Cautoni, Elena e Marco, 
quest'ultimo oramai separato dalla giovine moglie, 
s'incontrano di nuovo naufraghi entrambi e vitti- 
me del loro grande e colpevole aniore. 

Decidono di percorrere insieme il doloroso cam- 
mino della loro vita e di trascinare fino all’ulti- 
mo la dura catena che portano al piede. 

La Réjane, che sostiens la parte di Elena Gna- 
seo, all’altimo momento, d'accordo colla signora 
Serao e con Deconrcelle, ha ‘deciso di sopprime- 
re l'atto quarto coll'episodio che non fignra nel 
romanzo della siznora Serno. 

Siechè il Iayoro invece di cinque atti rimane 
composto di quattro. 


—T——+—wFY—————— 
Movimento ferroviario nei porti. 


Porto giorno carri )er carbone prev. ieri 


Genova 18 nov.bre 1068 db To 
Venezia » 274 Ti 5 
Savona » 180 85 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Tribunale - X Sezione Penale. 
Pres.: eav. Noce - Giudici: avv. Ravioli e Bianchi 
= P. M.: cav. Tommasi - Difesa: avv. Tedeschi 


Gesta teppistiche, 

La notte del 1° settembre u. s. tali Arnaldo 
Fattori, di ansi 1, da Roma, macellaio, ab. in 

4 S, Pietro in Vincoli 38, e Zocchi Ginseppe, 
di anni 20, da Roma, muratore, ab. in via Arins 
sto 12, sì recarono nel caffè appartenente a Lore- 
to Centi posto in ria O 1. Dopo di arer 
bevuto diverse specie di ifintarono di 
pagarne l'importo in insistendo il 
Centi per essere pagato fu minacciato dallo Zoc- 
chi con un coltello, e dal Fattori con una sedia. 
Non contenti di ciò i dne teppisti fracassarono 


| quanto capitò loro fra le muni producendo al di- 


sgraziato caffettiere un danno per oltre L, 40, 

Intervenuti gli agenti della forza pubblica, il 
Fattori prese a sediate la guardia Angelo Miglio- 
rini producendole una lesione, che guarì în 8 gior: 
ni. Ridotti però all'impotenza i dne malviventi 
furono tratti in arresto. 

leri il Fattori fa condannato a 2 anni, 4 mesi 
e 10 giorni di reclusione e a L. 450 di multa; il 
Zocchi ad un anno e 15 giorni di reclusione è a 
L. 300 di multa. 


XI Sezione Penale. 

Pres.: cav. Padiglioni - Giudici: avv. Marcianò 
e Berardelli - P. M.: avv. Arcuri - Difesa: 
avv. Chiti. 

Gli arrestati al comizio 
all’Orto-Agricola. 


Ieri essi furono ginlieati: Ernani Vestri, di a. 
19, da Castiglione, per grida sedizione e violenze; 
fu condannato a 13 giorni di reclusione; Giacomo 
Piattelli, di auni 27, da Ro negoziante, per ol. 
traggio, fu condannato a 17 giorni; Ceccarelli Vito 
torio, di anni 15, da Roma, tintore, per grida se: 
diziose, fu condanvato a 6 giorni di arresti col 
beneficio della legge del perdono; Angelo Fe-- 
ruzzi, di anni 30, da Viterbo, calzolaio, per ol- 
traggio e resistenza, In condannato a 34 giorni di 
reclusione ; Nazzareno Factolini, di anni 30, da 
Belvedere, portiere, per oltraggio, fu condannato 
a 15 giorni di reclusion 


@ Parigi 18. — Nel pomeriggi 

ha tentaio di vincere la coppa dell'aviazione 
cendo saccessivamento parecchi esperimunut* Ît= 
correndo distanze de 402/000 metri cutcti Ber 
incompleti a causa di difetti nel motore "SEB 

Nell'ultima prova ha pèrcorso 1300 metri ed 

toccato terra leggermente tre volte durante “ig 
voltata. s: 
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Per il Pubblico 
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CALENDARIO. 

MERCOLEDÌ 20 Novembre 1907 - S. Folice 
Leva il sole alla 7,6 m. — Tramonta alle&4ig 
Leva la Luna alle 5.268, - Tramonta alle 2.1 
L'Ave Maria snona alle ore 5 {jd i 


—=- 


BOLLETTINO METEORIcO, 
Osservazioni del 19 Novembre 1907 = alle ore 8 


CITTÀ 


Pietrobargo Nizza 
Amburgo c Zarigo 
Vienna Costantin li 
Madrid copeito  |[xaita 
Parigi 3 |eoperto _||acane 


In ttali 


CITTÀ Cielo 


Temp, 
‘centigr, 


{14 coperto | 
414 coperto 

coperto 

coperto — |calme 
sereno - 
sereno 


Bologna 

Ravenna È 

Ancona 412 coperto | agitato 

Firenze ‘sereno - 

ROMA sereno - 

Bari 4]2 coperto | mosso 

Napoli sereno | agitato 

Caggiano coperto di 

Tifiolo 412 coperto = 

Palermo 414 coperto | agitato 

Messina :0 | coperto. |calmo 

Cagliari .0 | sereno legg. mosso! {6.! 
Probabilità: tenti deboli o moderati tra Nord e ieri: 

cielo vario con qualche pioggiarella al Nordovest e versagni 

adnatico, sereno altrove. 


A Roma. 
Rezio Osservatorio del Goilegio Romano 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'atteiza dellast. 
Lione è di 50.60. Barometro a mezzodi 747.0. Termotet 
centig. massima 18.6 minima 6,2, 
Umidità relativa 4? assolata 5.05. Vento a mezzodi: N 
Stato del cielo: sereno. 


Acrostico. 
{. Dicon che pur lassù l’angiol mi toech 
5. Tesso è ritesso e mon guadagno tun soldo 
$. In confrento con altri ognor mi :trovo. 
3. Convito sacro dei cristiani antichi 
i. Porto al lavoro l’acque negligenti. 
6. Città francese antica del Valchiusa. 
. Dicono che da Adsmo io pur discendo. 
4. Aggettivo a chi giare all'ospedale, 
— Avaro tratteggiato da Moliere. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
RAGNO » GRANO 


STATO CIVILE. 
MATRIMONI del 17 NOVEMBRE 19607, 
Alesi Ascenzo gassista, ecn Storni Angela 
Chicca Francesco cuoco, con Di Pasquale Maria 
Scopelliti Antonino ferroviere, con Lisciarelli”1aa 
Chiodi Giovanni possidente. con So!dini Emma 
F'inci Antonio artista di canto, con Venditti Teresa 
Bernardi Augusto commesso, con Leandri Femetaldina 
Santini Alberto usciere. con Santini Pénelébe È 
Napoleoni Salvatore contadino, cen Peffucci Angela * 
Moresi Tito cocchiere, con Cialdea Erbilia 
Proîetti Mariano contadino, coî Rometti Anna 
Remine Michele falegname, con Milana Costantina 
Giardini Vincenzo spaccapletre, con Paco Filotaens 
Bondanini Elio usziere, con Pibralli Giulia 
Brischi Pietro falegname, con Antonietti Benilda 
Puicini Mario facchio», con Ottaviani Annîta 
Bastianelli Giulio stagnaio, con Petrucci Arminia 
Del Cotto Alfonso mugna:o, con Nntarelli Amedes 
MATRIMONI del 18 NOVEMBRE 1907. 

Mangoni Vincenzo pretore, con De Filippi 
Olivieri Arnaldo impiegate, con ori Mris 
Ciueci Antonio venditore ambulante, con Latini Augusti 
Cenciarelli Filippo tramviere, cen Liberati Margherita 
Capanelli Gerardo carrozz.ere, con Del Bianchi Virgitia 
Falsina Adolfo commesso, con Salari Candida 
Burla Enrico parrucchiere, con Agglotti Adalgisa 
Laccodero Enrico tipografo, con Latini Remilde 
Soccosso Michelangefo portiere, con Moidi Elisabetta 
Fabiani Domenico fornaio, con Dì Niccola Livia 
Carli Costantino carrozziere, con Caraccini Giulia 
Gregori Earico litografo, con Marchetti Umbellina 


Vati e morti denunziati il 17 novembre 4907. 
Nati 14 compreso 1 nato morto. 
Morti 4 dei quali 6 sotto 1 7 anni. 


Morti, 


Severini Oreste di Angelo, Roma, 25, falegn. calibe 

Spanicciati Cesare di Cesare, Roma, 30, asfaltista 

Pinco Basilio fa Gaetano, Ferentino, Si, contad. co 

Coletta Francesco fu Angelo Antonio, Caprarola. Si, dome 
siion coniug. 

Canini Arduino fu Giuliano, Velletri, 39, vignar. celibe 

Maggi Francesco fu Antonio, Velletri, 7 

Maratori Giuseppa fu Antonio, 60, ved. Sughi 

Wilkinson Riccardo, Londra, 70, medico celibe 

Buzzi Giuseppe fu Luigi, Roma, 53, braec. coning 

Conti Giuseppina fu Gius., Roma, 44, coniug. Pasi 

Mitri Virginia fu Pietro, Roma, 73, ved. D'Ippolit 

Costanti Nosa fn Pietro, Stroncone, 53, ved. Fioravant 

Ronci Anna fa Giov. Batt. 43, coniug. (esarioi 

T Silvia fu Giu » coniug. De Angelis 

Calò Margherita fu Davide, Roma, coniug, 

Liverziani Chiara fu Massimiliano, Velletri, 66, vai. Col 

Pirrone Maria Antonia fu “Girolamo, Palermo, $4, vedova 
Minutelli 

Belluceì Pietro fu Giovanni, Torre d'Alba, 
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all'ultima casa del sobborgo. un piccolo albergo 
dove lasciò il suo cavallo. Poi si diresse verso 
la città. 

Tutto lo favoriva, la notte cominciava a ca- 
dore, una notte fredda e scura, sebbene si fosse 
alla fine di novembre. 

Penetrò in ciità e arrivò sino sulla piazza di 
Martroy, dove scorse un grande assembramento 
di curiosi. 

mescolò alla folla e distinse una truppa di 
cavalieri che arrivava. Certo erano quelli indi- 
cati da Babylas. Già gli uomini avevano messo 
piede a terra, « stavano alla testa dei loro ca- 
valli aspettando che loro indicassero l'allloggio. 
Flamberge ne coutò trentasette. 

— Trentasette ! disse fra se, certo tre sono ri- 
masti in strada... almeno dorevano essere qua- 
ranta. Pazienza! ne resteranno degli altri! 

Ciò che l'inquetara si era che. astrazione fatta 
del scito-brigadiere, non vedeva nessuno alla testa 
di quella truppa. 

Nel medesimo istante apparve il capitano, che 
era aridato a provvedere per gli alloggi, 

Il capitano divise dunque i suoi nomini in grup: 
pi di nove, e li fece partire sotto i suoi occhi poi 
si allontanò Iui stesso alla testa dell'ultimo gruppo 
che ne contava ilieci. 


i, Flamberge aveva finito per 
intrufolarsi in prima fila. 

L'ufficiale allontanandosi passò davanti ad uua 
bottega ben rischiarata per modo che si potè scor. 
gere il suo viso, 

— Il barone di Vaudremont. esclamò Flam= 
berge. Perdio! Quaranta cavalleggeri e un uffi- 
ciale come quello, ci darauno del filo da torcere 

Ben tosto vide nn.gentiluomo avvicinarsi al- 
l’ ufficiale. 

gli disse ad alta voce, domani mat 

tina alle cinque, noi ci metteremo in cammino. 
Date i vostri ordini in proposito. 

impossibile, signore, rispose il barone. Vi 

ho detto che i nostri cavalli avevano bisogno di 

un giorno di riposo. ) 

— Avranno tutto il tempo di riposare domani, 
ma io intendo essere a Beaugency alle otto. 

— Se si tratta solo d' una tappa di ‘cinque le 
ghe, acconsento, disse l' ufficiale. 

— Scusate, interruppe setco secco il gen= 
tiluomo, ma io vi farò notare, capitano, che qui 
comando io, e che gli ordini del Cardinale sono 
formali a questo riguardo. 


Continua. 
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Processo Nasi-Lombardo 


La 11° seduta. 


Oggi le tribune sono più affollate del solito, for- 

er la aspettatira della presidenza Blnserna. 

Nelle tribune di Corte il dnea di Fragnito e il 
«ar. Tommaaini, segretario di S. E, Tittoni. Nella 
tribuna dei deputati gli on. Sonnino, Cno Pinna, 
De Tilla, Dal Verme, Lucernari, Majorana Gin- 

seppe. Lnciani, Cirmeni. 

Un'altra novità: In xedin dei testimoni è stata 
collocata questa volta sul banco della presidenza, 
fra i cancellieri ed il seggio presidenziale, 

Alle 14.40 entra nell’anla l'Alta Cort 
vatore Bluserna, ilopo avere scambinta qualche pa- 
rola con l'on. Mariotti, ocenpa il suo posto. 

Il comm. Pozzi procede all'appello nominale, e 
quando arrira al nome del senatore Canonico, fa 
dare lettura di un certificato del dott. Liberali, il 
quale ha dovuto vietare all'illustre nomo qualsia- 
si ocenpazione intellettuale. 

Finali \senntore). Prega il Presidente di espri- 
mere al senatore Canonico il rinerescimento del 
Senato nell'apprendere il motiro che lo allontana 
dall'alta Corte. 

Si continua l'appello e si apprende che manca 
anche il sen. Caruso. 

Bonamici (nenatore). Si nnisee ni voti fatti d 
l'on Finali per la salute del Presidenie Canonico 
© poi rivolge caldissima preghiera alla Presiden- 
ra di sollecitare, per quanto sara possibile lo svol- 
gimento di questo fatale processo. Proporrebbe di 
tenere due sednte al giorno (rumori). 

Presidente. Legge una lettera dell'on. Canonico, 
il quale lo prega di sensare la sua assenza innanz 
all’Alta Corte. E dice poi che per un alto senti 
mento di dovere egli ha accettato di presiedere 
l'Alta Corte. 

Non crede che si possa accettare la proposta del- 
l'on. Bonamici per due sedute al giorno. 

Panzini. A nome dei Commissari della Came 
ni associa al rinerescimento del Senato per l'indi: 
sposizione dell'on. Canonico. 

Are. Merlani Wif. Nasir, A nome delia difesa di 
Nasi si associa ai sanatori Finali e Bonamici ed ai 
Commissari della Camera. 

Presidente. S' introducano i testimoni citati per 
oggi. 

lt Giuffrè (dif. Nasi). A proposito delle depo- 
sizioni Cappelli e Viumin e delle suggestive bar- 
zellette circa i nomi di alcuni sussidiati, la difesa 
Vasi hassicerato/ Gna ‘istiane dal'signor.Giepne 
Tedeschi, segretario delle Iutendenze di Verona, il 
quale ufferma che esiste effettivamente nu signor 
Trippa anssidiato. 

Chiede che si proveda alla citazione dei testimoni. 

Aggiunge poi che ndo stata divalgata la 
vose dell'offerta di 400.000 lire fatta da na aspi- 
rante nl marchesato, sintertoghi sa q reo 
stanza ii comm. Fiorilli. 

Pansinî (Comn.. della Camera), Si pnò inte 
gare per ora il comm. Fiorilli, già testimone a 
sito a prosesso sulla circostanza delle 400,000) 
ma la deposizione per Trippa si pnò rimanilare a 
più tardi 

Marchesano (dif. Liimtardo), Si associa. 
insiste perchè si provveda sollecitamente 
alla dei nuovi testimo: 

Pros Sì riserva di deliberare. ed intanto 
fa intro 1 testimoni citati per oggi 

E soltanto il teste Loccatelli Vittcrio, 


Cav. Arturo Calza. 
ste.@Patbi. 


Preside che ae 
Palerine 1 Marsala, ma non 
no stat citi sussidi, perché 
diel servizio sta 
Presiviente, Se 
vsage 
© sentii dire dull'economo, il quale mi 
iss 0 vie pel Gabinetto Nasi non. c'erano 
danari sstassero, alindendo ni veri mandati 


Sa niente di mobili costruiti nel Mi. 
nso. personale ell’on, Nasi ? 
he questa circostanza l'apprese dill'e- | 


volera un ordine seritto ? 
si parlò ili ordine seritto richiesto, 
vea fatto soltanto rimostranze al Ministro, 
Hi avuto il teste nuniche ragione di do- 
Ni 

i <celto per L'afficio stampa dal comm. 
Mas o \ divisione Gabinetto e da princi. 
pio Von, Nasi mi trattò ca molta simpatia: ma 
questi rapporti sì raffreddarono ed io attribuii 
fatto determinato. E cioè che ia non 
a fare tacere i giornali cittadini a propo- 
sito di 1 inte personale fra l'avv, Virgilio 
Nasì ed il comm, Lombardo da una parte ed un 

altro signore dall'altra pa 


Pozzo. Cosa sa dei libri che perrenivano in dono? 
( Ne venirano moltissimi, ed io lo so pur- 
troppo perche nreparavo le lettere di ringrazia- 
mento. Molti libri l'on. Nusi faceva. rilegare 
offrirli in done 
). Consiglio lei all'economo Fornari di fare 
nn rapporto per aleuni oggetti mancanti ? 

Calza, Avendomi l'economo detto che mancava» 
no diversi oggetti. fra cui una bicicletta ed una 
macchina da serivere, io lo consigliai di fare un 
rapporto. 

Pozzo. Conferma la sua impressione relativa alla 
segreleria particolare, che qualificò nn ambieate 
malsano? 


È i 
Calza. Definiî difatti un ambiente malsano la se- 


greteria particolare del Ministro, per le voci che 
correvano pel Ministero di irregolarità che si com- 
inetterano in essa relativamente alla concessione 
dei snssidi. 

Pi Senti dire che l'on. Nasi desiderava ve- 
dere l'economo Fornari ? 

Cali i dall'economo Fornari stesso. 

Arv. Marchesano (dif. Lombardo]. Che opinione 
ha il teste del comm. Lombardo 

Calza. Ho avuto sempre una buona opinione del 
comm. Lombardo ed oggi lo confermo. 

Arr. Martini (dif. Nasi). Sa il teste quali e quan- 
ti libri vennero spediti a Trapani? 

Calza. Non posso rispondere con precisione a 
questa domanda. So che molti libri venivano 
diti a Trapani, ed alcnni anche alla Bibliote 
Srapani 

Avr. Martini. Il testimone, che è stato in 
iabinetti, pnò dire di precedenti di altri Mi- 
distri? 

Presidente. Nou ritiene la domanda pertinente, 

Ave. Martini. Ella che ha parlato spesso con 


Veconomo, quale impressione ha ricernto del suo | 


diodo di agire? 

Calzs. Non può fare nn esame psicologico del- 
Yanimo dell'economo, ritiene che fosse molto 
preocenpato di quella eventuale responsabilità. 

Arr. Martini. Dica il suo giudizio circa la ret- 
titudine personale dell'on. Nasi? 

Presidente. Si vifinta di rivolgere al teste una 
simile dontami 

Arr. Martini. Insiste, perchè queste domande si 
fanno in intti i gindizi. 

Presidente. La domanda esce dai limiti del nro- 
cesso. Alla sna domanda avrà risposta dopo il 
giudizio dell'Alta Corte, 

Avv. Martini. Anche per la difesa «el comm. 
Lomburdo una domanda simile è stata testè per- 
messi. 

Ave. Marchesano. La questione era diversa. 

Aer. Martini. No, era la siessa così 

Arr. Bozino (dif, Nasi). 11 teste dichiarò nel suo 
interrogatorio che l'ambiente della segreteria par- 
ticolare era malsano. C'era. responsabilità perso- 
nale dell'on. Nasi? 

Presidente. Atumette questa domanda. 

Calza Ebbe sempre ciell’on. l'impressione 
di nn uomo dominato da nna grande passione po- 
litica. Conosce la semplicità della sua vita ed af- 
ferma la incapacità nesolnta da parte dell'on. Na- 
si di ritrurre un qualsiasi utile personale. Per 
lo ritiene capace di antorizzare anche irregolarità 
amministrative per ragioni politiche. 

Pozzo. Ricorda il teste di aver detto ai Cinque 
che il comm. Consiglio voleva infirmare le depo- 
sizioni di un testimone ? 

Calza. Alindera, credo, all'economo, 


| Ave. Scimonclli (dif. Lombardo). Conferma il te- 
1 ste di aversapito dall'ecbnomo che, avendo que- 
sti voluto un giorno consegnare nna somma al 
comm. Lombardo, costui rispose di darla all'on. 
Nasi, perchè il ministro aven la memoria labi) 
e avvenivano poi contestazioni per i conti? 
Calza. Conferma e riene licenziato. 


Mariani Vincenzo. 


Mariani (impiegato all'Istrazione), Dovera far 
un viaggio in compagnia del Ministro e fa pre- 
parata anche la tabelln delle indennità che egli 
quitanzò. Però non essendosi più effettmato il viag: 
gio, egli reclumò presso il comm. Lombardo per 
fare annullare la tabelln. 

Lombardo. Protesta contro quell’nitina afferma. 
zione del Mariani, eni rivolge preghiera di dire 
a verità. 

Le inbelle contenevano anche le spose di viag- 
gio e si compilavano dopo. dovendosi alligare gli 
scontrini di viaggio. 

Mariani. Dico di avere deposto la verità. 

Mariotti (Commiss. della Camera), Sa che si a- 
sportassero dal Ministero i doenmenti relativi ai 
snssidi ? 

Mariani. Ricorda che allora fece anche qualche 
osservazione in proposito. ma sli fu risposto che 
si faceva così da tutti i Ministri. 

Mariotti. Non fu risposto invece che ciò era stato 
ordinato dall’on. Nasi? 

Mariani. Nossignore. 

Il teste parla n roce bassa @ provoca proteste 
dalla tribnna ella stampa od anche da parte del. 
Von. Tasea-Lanza. 

Vituri vnole qualche altro chiarimento per la 
questione della tabella di viaggio. 

Mariani. Confermo che quanio mi si disse di 
dover partire, non avendo io denaro, mi consi- 
gliai col comm. Lombardo, il quale mì fece com- 
pilare la tabella di indennità, 

Cerruti (senatore). Ma queste tabelle si compi- 
lavano abitualmente prima o dopo il viaggio? 

Mariani. Dopo. 

Arr. Marchesano (dif. Lombardo), Il teste ha af- 
fermato îl falso, perché anlle tabelle ci sono le 
date. Domando la incriminazione del teste per 
falsa testimonianza 

Scialoîn (senatore). Si'fa:ciano esaminare le ta. 
belle al teste, 

Mariani le riconosce. 

Scialora Si ricorda se quando le Srmò c'erano 
le date? 

Mariani. Non ricordo bene. 

Di Camporeale. Le tabelle sono due. Il teste le 
firiò lo stesso gioruo ? 

Mariani. Sissignore. 

Carasola \relutore) Aile tabelle sono nniti gli 
scontrini. Chi a viaggiato? 

Mariani. To no. 

Lombardo. Ma io avero i miei scontrini. 

Cavasoli. Lo non ho detto questo. Desidero solo 
sapere chi e che ha viaggiato. 

Martani. Jo non lo so. 

Arr. Marchesano. Gli scontrini sono di 2* classe 
si avra viaggiato qualcuno che non era addetto 
al Gabinetto. 

Lombardo. Avcompaguanmo il Ministro io, il 
comm. Masi, il cav. Calza, il prof. Torregressa, il 
car. Peirarolo. 

{er. Marchesano. Vediamo quali tabelle di quer 
sti signori mancaso. 

Ci sono le tabelle di tutti, meno quelle del car. 
Petrarolo. 

Molti domandano la parola. ma il Presidente 
sospende per pochi miunti Ja seduta ordinando 
che intanto venga custodito il teste Mariani. 

no le 16.45. 
Si riprende la seduta alle 17.10. 


Di Camporeale (senatore). Domando la parola. 

Presidente. Debbo prima far rilevare un'intera 
zione arvenuta a rignario del sen. Astengo, dal 
l'avv. Marineola. 

{er. Merineola (dif. Nasi). Quando parlava Nnn- 
zio Nasi notava che il senatore Astengo interrom- 
peva sempre. Perciò oggi gli è uscito di bocca la 
frase: interrompe sempre l'on. Astengo; Chiede 
sensa. 


tella ( 1). Non le disse l'eco | | Astengo. Nen ha mai interrotto, ma la chiesto 
I 


e chiederà sempre la parola per chiarimenti nel- 
l'interesse della verità. 

Presidente. Non intende permettere interrnzioni 
da parte di nessnno. 
| Iincidente è esuurito. 

Î vale (senatore). Vuole sapere se le ta- 
date da scontrino e se ricorda il 
numero dello scontrino. 

Mariani. Non può ricordare queste circostanze. 

Di Camporeale. Quando il teste ha firmato le ta- 
belle erano già riempite ? 

Ì Mariani. Pare di si. 

Di Camporeale. In ogni modo non le ha riempite 
lei 

Mariani. Nossignore. 

Di Camporeate. Allora la calligrafia di chi è? 

Mariani. Non lo so. 

Lombardo. Nemmeno riconosce la calligrafin 
{Veronesi (senatore), Vnol sapere se la calligrafia 
| delle tabelle sin del teste Caniggia. 

Scialvia (senatore). Crede che si debba richia= 
mare l’economo per sapere a chi fnrono pagate le 
tabelle. 

Presilente. Intanto si richiamerà il teste Ca- 
niggia. 

Seialnia. Quando ella non viaggiò più, che cosa 
i disse al comm. Lombardo? 

Mariani. Domandni aì comm. Lombardo che cosa 
si era fatta della mia tabella di viaggio ed egli 
mi rispose che era stata annullata. 

Saladino (senatore). Vuole sapere dal comm. Lom. 
bardo, che vistara le tabelle, come va che non sa 
chi viaggiò con quella del Mariani, 

Lombardo. Egli non lo sn. Certo le tabelle di 
| viaggio si compilavano dopo î viaggi. Egli non 
| vnole fare parti odiose, ma crede che la tabella 
| sia servita ad altra persona che non nvera la re 
| ste per 

Majnoni (senatore). Il teste, che firmò le tabelle, 
supera, presso a poco, quanto doveva incassare? 

Mariani. Una cifra molto relativa. 

Pozzi (Comm. della Camera). Dagli atti risulta 
che le tabelle compilate il 9 furono pagate dal- 
l'ecsnomo il giorno IL 

Presidente. S'introdoca il teste Torregrossa per 
una contestazione. 

Amico-Torregrossa. A domunda ilel Presidente, 
depone che firmò !a tabella di viaggio per Ve- 

ja, ma non ricorda se prima o dopo il viaggio. 

Scialoia, Il teste è in contraddizione, perchè l’al- 
tra volta depose di avere firmato prima. 

Î Amico-Torregrossa. Credo che della mia tabella 
| si sia servito il comm. Lombardo. 

Comm. Lombardo. Non può ammettere questa 
circostanza affermata dal feste. 
| Amico-Torregrossa. 11 comm. Lombardo in quel. 

l'epoca era semplice reggente negli istituti nantici, 
e non essendo fmpiegato di ruolo, non avera di- 
ritto a viaggiare con indennità e scontrini di ri- 
duzione, 

Pausini. Desidara che si inserisenno a verbale 
le dichiarazioni del teste. 

Presidente. Legge la tabella. 

Amico-Torregrossa. Non riconosce la calligrafia 
con cni è riempita la tnbella. 

Scialoia. L'economo ha pagato al teste. 

Porregrossa. Nossignore, 

Avr. Marchesano. Deve fare la stessa domanda 
rivolta al teste Mariani, e cidè se accompagnava 
il Ministro qualenno che non aveva diritto a viag: 
giare. 

Lombardo. Non ricorda tutti i nomi. 

Avr. Marchesan). Andò anche l’avr. Petrarolo? 

Lombarda. Ripete che non ricorda. 

Municchî (senatore). Crede che viaggiasse col 
Nasi anche l'artista Ximenes, 

Melodia (senatore). Le tabelle si compilarono 
personalmente dn coloro che viaggiavano. 

Amico Torregrossa, Quando ho viaggiato io le 
ho sempre compilate da me, 

Arr. Marchesano fa rilevare che dinanzi al giu- 
dice istruttore dichiarò di non aver fattò il viag- 
gio. ma di avere incassata la cifra. È 

Amico Torregrossa lo esclude. 


IAA 


al teste Caniggia 

Caniggia, a domanda del presidente, risponde di 
riconoscere per sua la calligrafia delle tre tabell: 

Quando viaggia con i ministri compila spesso 
Ini le tabell perche acquista i biglietti e ne tie 
ne conto sulle note, che gli vengòno rimborsate 
dall’economo. 

Presidente. Come si spiega che il teste Mariani 
firmò le tabelle e poi non viaggiò più? 

Caniggia. Gli pare che il Mariani viaggiasse, 
Ma in ogni modo egli compila le tabelle di viag- 
gio secondo gli ordini che riceve. 

Melodia (senatore). E' mai capitato al teste di 
tabella prima del viaggio? 

Mri perchè si compilano dopo il 


Veronese (senatore). A chi consegnara il danaro 
il Caniggia dopo incassato l'importo delle tabelle 
dall'economo ? 

Caniggi volte a chi la firmara. 

Di Camporeale. Ma il Caniggia che viaggiara 
anche Ini, sa se il Mariani abbia viaggiato 0 pur no ? 

Caniggia. Non lo ricorda. 

Di Camporeale. Non ricorda ora. Ma allora non 
si arvide che riempiva nna tabella per persona 
che non aveva viaggiato? 

Caniggia. Non sa spiegnrsi. 

Astengo isenatore). Ma il danaro a chi lo consegnò. 

Caniggia. Non ricorda. 

Tassì (senatore). Vuole un confronto fra il Ca- 
niggia ed il Mariani. 

Presidente. Essendo arrivato il cav. Secondo For- 
nari, interroghiamo intanto Ini. 


Contestazioni all'economo Fornari. 


Fornari. A_ domanda del Presidente risponde 
che ordinariamente il rimborso delle tabelle si fa- 
ceva a Caniggia, e crede che a Ini dovette paga- 
re anche le tabelle Mariani e Torregrossa. 

Paternostro (senatore). Il teste allora avrebbe 
male pagato. 

Fornari. No, perchè io riconobbi le firme dei 
due funzionari, ai qnali pagavo tutti i mesi gli 

. stipendi. 

Scialoia. Il Caniggia ha pagato mai a persone 
diverse dai firmatari delle tabelle ? 

Caniggia. Credo di avere pagato sempre ai fir- 
matari. 

Diversi senatori vogliono interloquire, conte- 
stando circostanze di fatto nl Caniggia, ma il te- 
ste poco ricorda e si confonde. 

Ad analoga domanda del sen. Scialoia, dice che 
ha potuto benissimo consegnare il denaro al comm. 
Lombardo. 

Lombardo. Protesta energicamente, 

Caniggia. Ma certo il danaro non lho ineas- 
sato io. 

Mariotti (Commiss. della Camera). Non ‘sr spie 
garsi il contegno del teste Caniggia. 

Astengo. Si faccin un confronto Caniggia-Ma- 
riani. 
+ Si introduce il teste Mariani: sicchè sì trova- 
nonell'aula Fornari, Torregrossa, Caniggia e Ma- 
riani. 

Presidente. Ella ha affermato che firmò ta- 
bella prima del viaggio mentre Canizgia dice che 
non lia mai compilate tabelle prima dei viaggi. 

Marianî. Conferma di avere firmato prima del 
viaggio. 

Nasi. A domanda del Presidente, dichiara che, 
quando si trorava a Marsala, aveva intenzione di 
recarsi x Trapani, e non pensava che poi dovera 
recarsi a Milano. 

Pansini. Nou crede che si possa incriminare il 
teste Mariani. In ogni modo, sì rimette al gindi- 
zio dell'Alta Corte. 

Avv. Marchesano. Sostiene la necessità ‘ 


neri - 


minare il teste Mariani, ribattendo le argomenta 
zioni dell'on. Pansini. 

Pozzo. Allo stato delle cose non crede che si 
debba ineriminare ‘il teste. 

Arr. Marchesano. Se il presidente crede di non 
fare la questione adesso egli non si oppone. 


Presidente. Non erede che si debba 
questione ora. 
i iera la sednta alle 14 


lvere la 


AL PALAZZO DI BELLE ARTI 


Osservazioni ed appunti. 


Sebbene questa esposizione di quanto si pro- 
duce nelle nostre scuole d'arte industriale, pro- 
fessionali e commerciali, organizzate con tanto 
‘discernimento © solerzia dal comm. Castelli e dal 
comm. Pasqui del Ministero di agricoltura indu- 
stria e commercio, nou rappresenti futto il lavoro 
scolastico italiano, perchè molte sono le assenze, 
pure l'insieme è hastante a formarsi um criterio 
quasi esatto del cammino veramente mirabile 
fatto in pochi anni dall’inseguamento artistico- 
industriale, comprendendo, per intenderci, sotto 
tale imperfetta denominazione into quello che 
non appartiene all'insegnamento classico e tecnico. 

Naturalmente noll'esame di tutti questi saggi 
scolastici, acci amente preparati in vesti ele- 
ganti e sempre pulite, severamente corretti, spesso 
evidentemente superiori anche alla più squisita 
abilità d'uno seolaro qualsiasi, non bisogna sof- 
fermarsi al valore intrinseco € singolo di questo 
© quello. ma consicierare le cose dall'alto, e al- 
lora potremo persuaderci che in generale l’indi= 
rizzo dato alle nostre scuole d’arte industriale e 
quelle professionali e commerciali corrisponde 
in massima al pi 
presenti della vita. 

Più che ad un ins 
vato alle scuole supe 
Accademie di Bell 


namento «di enltnra, riser- 
iori, cioè all’Istituti e alle 
sti, come prima erronea- 
mente si soleva praticare, noto una generale ten- 
denza alla risoluzione dei problemi pratici delle 
varie arti, con la cura il'imprimere in ogni ramo 
quell’eletto. squisito gusto, che fece degli antichi 
prafi, intagliatori, intarsiatori, ecc., dei veri e pro- 
pri artisti, raggiuugendo l'apice e la forma più 
completa in Benreunto Cellini. 

Ed a questo giova convergere sempre più tutti 
gli illuminati sforzi della benemerita classe degli 
insegnanti di tali scuole e delle loro direzioni. 


L'Esposizione odierna è formata dalla 
zione delle 
stero ed 


produ- 
scuole professionali femminili all'e= 
l'interno, di quelle commerciali e di 
quelle artistiche-industriali. 

Nella mostra di ciò che riguarda le prime due 
noto in generale una finezza d'indirizzo 6 di 
insegnamento, specie riguardo ai merletti. 

Mi soffermerò più specialmente su quella delle 
scuole artistico-industriali, situate nelle prime 
sale che fiancheggiano la rotonda. 

Fra tutte. tralasciando di parlare dell'Ospizio 
di San Michele, di cui già ci siamo intrattemuti. 
e delle scuole professionali e artieri del Comune 
di Roma, noterò specialmente gli studi di deco 
razione plastica, d'intaglio, e i disegni degli stn- 
di di Mariano Comense, Liazate, Arcisnte, Erba, 

enza, Sant'Ambrogio Lodigiano, Civi 
saggi d'ornato della scuola di Barcellona 
Pozzo ai Gotto; le macchine di quella di Val: 
dobbiadene, le sculture di Pietro Dazzi di Firen 
ze, i fiori di quella di Cannobio, il disegno deco. 
ratito di quella di Rovellasco, la produzione del 
la scuola di Penne così abilmente diretta dal prof, 
Giuseppe Brega. 

Per l'intaglio in legno si distinguono anche le 
scuole di Cenna di Brianza, Saronno, Piove di 

‘acco, Merate, Brenno Useria, Luzzara, Potenza 
Picena, Vimercate: per la plastica decorativa 
quelle di Marchirolo. Macerata. Berlassina : per 
l'intarsio quella di Varese. 

Inoltre va indicata all'attenzione del visitatore 
una buona decorazione da soffitto della. Scuola 
di Arona,la decorazione floreale. di quella di Citta: 
della; i lavori in legno della Scuola professiona. 
le dela Lega del Lavoro e Previdenza di Me, 
da, un’abile decorazione moderna della scuola. di 
Sant'Ambrogio Vado: i fiori di quella di Corme: 
nate; i bei saggi decorativi della scnola. profes: 
gionale di pitturn di Como. 

La produzione delle scuole talabresi @ sicilia- 
ne è parimenti intensa per bontà di ensto Uni 
stico. 


n 
Be 

Vi è uu riparto occupato interamente dalla 

one veramente eccellente delle scuole di 

oto quella della « Pietro Selvatico » per gli 


gresso moderno e ai bisogni | 


artigiani di Padova, che ha una bella ed ; 

ute mostra di mobili; un bel tavolo da camat 

pranzo della scuola di Massa Infe: lore: un. 
letto stil nuovo della scnola di disegno © inte 
glio di Lissone, un altro di quello di s' 
delle sculture vera e proprie della Scuola di Bal: 
le Arti di Pietrasanta; gli intagli di quella gi 
Castiglione delle Stiviere. A 

Ta Scuola laboratorio « Barolo » di Varallo 
Sesia ha una mostra _di un insieme di mobili 


jalmente un ricchissimo buffer. G: 


Ma la scuola che con una mostra semplice a 
pure intensamente artistica tiene il campo in que. 
ste nobili gare, è certamente quella d' arte ap 
plicata all'industria di Fano, presieduta da quei 
fine ed eletto temperamento artistico che è il 
comun. Adolfo Apolloni, tanto abile scultore quan- 
to pubblico amministratore. Essa comprende due 
gustosi tavoli marmorei da giardino in stile reo 
mano con zampe di legno intagliato: alcuni finie: 
simi vasi di terracotta con motivi decorati flo. 
reali e di fauna: mobili artistici, e infine, appog: 
giata alla parete di fondo, un grande camino co 
un motivo decorativo semplice ed originale, fore 
mato dall’ intrecciarsi di due rami d'alloro e di 
quercia. Infatti le distinte onorificenze ottenute a 
Parigi, a Saint-Lonis, a Macerata © altrove qua 
lificano il progresso mirabile di questa scuola. 

Se infine consideriamo che queste scuole sono 
mantenute cogli stentati sussidi forniti dalle Pro 
vincie, dai Comuni e dallo Stato, che, per le con- 
dizioni dei singoli bilanei, non possono, come de. 
vrebbero, mettere a loro disposizione ' maggiori 
fondi, il progresso innegabile ed il successo della 
presente mostra acquisterà maggior merito agli 
occhi dell’intelligente visitatore e dinanzi al giu» 
dizio del pubblico italiano. 


Luigi Càllari, 


CronacadiRoma 


Vaticano — Ieri mattina Sua Santità rice. 
vette S. E. il cardinale Casimiro Gennari, il cone 
te Niccolò Szecsen de Temerin, ambasciatore di 
Austria-Ungherin presso In S. Sede, il R. P. D, 
Aidauo Gasquet, presidente della Congregazione 
dei Benedettini d'Inghilterra. il comm. Pastor, 
presidente dell'Istituto storico di Vienna, e mons, 
Sebastiano Nicotra, nditore della Nunziatura A- 
postolica d'Austria-Ungheria. 


sidenza del Commissario Regio, comm. 
è riunita la Commissione composta 
della Principessa di Venosa, dell'on. senatore De 
Cupis, del prof. Postempsky, del dott. Gualdi, 
direttore dell'Ufficio d'Igiene municipale, e del se: 
gretario avv. Jesi, per procedere ai lavori per ln 
tribuzione delle Lire Centomila, erogate da 
S. M. il Re, in occasione della nascita di S. A. R, 
la Principessa Giovanna, a favore degli ambula- 
tori e dispensari pei bambin 

La Commissione si propone di procedere nei 
suoi lavori colla massima alacrità affinchè la di- 
stribuzione possa avvenire nel più bmeve termino 
possibile. 

Arrivi e partenze — Lon. Cottafari, Sot- 
tosegretario di Stato alle finanze, è partito per 
Modena o Reggio. 

Ospiti illustri. — E' giunto da Firenze, ine 
sieme alla sua signora, il signor De Nelidow, già 
ambasciatore di Russia in Roma ed ora a Pa 
L'illustre diplomatico, che ha presieduto, com'è 
noto, In recente Conferenza dell'Aja, è Sceso al 
Regina e si tratterrà alcuni giorni nella nostra 
città, dove ha lasciato nelle sfere politiche e 
l'alta società le più vive simpatie. 

La riunione dei consiglieri costitu. 
zionali. Lunedì sera nella sede dell’Unione Li- 
berale Popolare si rinnirono nna ventina dei nno» 
vi consiglieri costituzionali. 

Presiedera l'adunanza il comm. Vanni e fnge- 
va da segretario il eav. Caretti, 

La discussione, protratta per circa tre ore, si 
svolse intorno ad nu accordo cirea i criteri da 
seguire nella prossima seduta del Consiglio per 
la nomina del Sindaco e della Giunta. 

L'idea prima affacciatasi, di delegare il comm. 
Vanni a trattare con gli altri grnppi della mag- 
gioranza, non fu approvata. 


Venne iuvece nominata nna Commissione per 
coneretare gli ultimi accordi e risultò composta 
dei consiglieri Ballori , Giordano-Apostoli e Pa= 
voni. 

La nuova tariffa da: 
presidenza del comm. Varcelli. la Commissione go- 
vernativa la compiuto gli sindi sulle modifiche 
della tariffa daziaria del Comune di Roma. 

Sono stati esonerati parecchi materiali 
strazione, come mattoni, cementi, calce, pozzol. 
ferri, legname grezzo, bronzo ece., nell’ intendi= 
mento di agevolare lo sviluppo edi 

Quanto ai generi alimentari, è stato stabilito di 
tassare i vitelli a peso e non più a capo. E” 
tolto il dazio di 2 lire al quintale sul riso: i for- 
maggi ordinarii saranno sgravati, mentre quelli 
fini avranno un dazio maggio: stato anche a- 
bolito il ici e sulle sarde fresche, 
come anche quello sulle salsiccie e snl tonno in 
sulamoji. 
ono pure state introdotte delle modificazioni 
sulle diverse specie di carta, a beneficio dell’ in- 
dustria tipografica. 

Gli aumenti concernono specialmente gli arti- 
coli di lusso, come le sete, i velluti, i cristalli la- 
vorati, i mobili di lusso e le acque ininerali. 

Le conferenze dell’Archeologica ro- 
manu. — Ieri l'Associazione archeologica ro- 
mana, per mezzo dei suoi soci, tenne ben tre con= 
ferenze archeologiche, storiche e artistiche. 

Ieri mati dalle 10 alle 11 1}2, il segretario 
Romolo Artioli, proseguì, al Foro Romano, la se- 
rie delle sue conferenze, che illustrano i monn- 
menti della sucra valle, sotto i riguardi non stori» 
ci, ma puramente archeologici e costruttivi, nel 
loro simbolo e nella loro significazione spiritnale, 
ciò che mai finora erasi fatto. i 

Assistera uno sceltissimo pubblico, fra eni molti 
rappresentanti della colonia estera, che segnirono 
con vivo interesse il conferenziere, salutato infine 
con entusiasti npplansi. 

Le conferenze sn questo argomento prosegniran- 
no nelle prossime domeniche come annunzieremo 
a sno tempo. 

A mezzodì lo stesso Artioli parlò, per circa 40 
minuti, nell'Istituto per l'istruzione popolare gra- 
tuita, in via della Palombella, commemorando la- 
copo Barozzi da Vignola. 

La conferenza, per le acute osservazioni criti= 
che e per la forma smagliante di cni rivestivasi, 
venne assai appluudita, 

Infine alle 15 Romolo Dneei, il ben noto con- 
forenziere e studioso, nel Foro romano disse delle 
manovre eristiane che ad esso sì rapportano: larga 
messe «diricordi, a cni il Ducci attinse con mano 
esperta ed espose genialmente all’affollatissimo u- 
ditorio che l'ascoltò fin verso le 17, plandendolo 
a più riprese. 

Per aderire alle insistenze del pubblico Romo- 
lo Dueci e Romolo Artioli illustreranno nna del- 


ia — Sotto la 


le prossime domeniche — se ne verrà permesso 
l'accesso — la vetusta Basilica di « Santa Maria 
Antiqua ». 


Il primo tesserà la storia della località e le 
Vicende sue, il secondo illustrerà il prezioso tem 
più sotto l'aspetto urtistico e iconografico. 


odontoiatria — il giorno 
te mese il prof. Piergili comincierà 
il sno corso sulle malattie della bocca e dei denti, 

Alle catacombe di S. Calisto — Venerdì 
22 corr. festa di Santa Cecilia, avrà Inogo la con 
sueta solenne festa nelle sunnominate catacombe 
dell'Appia. 

Alle ore 10 dal Collegium Cultorum Martygrum 
sarà celebrata In Messa solenne con accompagna- 
mento di scelta musica della Scuola Gregoriana 
diretta da mons. P. Muller: quindi avrà Inogo 
nella basilichetta superiore da' SS, Sisto e Cecilia 
nna conferenza srlieologio 

Alle ore i} ir rom.. dopo 
qendo dalla su! iva basilicket 
1itanie dei Ser: 


conferenza, par- 
si canteranno le 
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Congresso degli ufficiali diziari 
L a sera, 6, il jon fertili nici 
Presiedera l'avr. Mazzolani il quale comunicò 
te adesioni di S. E. Dari e degli on. Manna, Mon: 
“Guarnieri, Ruffo, Barzilai, Vecchini, Basetti, 
Fanelli, Battelli, del cav. Tempestini, presidente del 
Tribunale di Roma, degli ufficiali giudiziari di 
Venezia, Lucera, Parma, Torino, ecc. 
. il Guardasigilli la inviato il seguente te- 
legramma al presidente del Congresso : 
< Accolgo con gratitudine il loro cortese saluto, 
che cordiaimeate contraccambio, assienrando che 
con viva simpatia io segno i lavori di codesto Con- 
gresso nel quale le questioni che interessano gli 
nffeiali giudiziari saranno certo trattate con di- 
scussione ampia, elevata, serena. Anguro al Con- 
gresso l'esito più lieto e gradirò molto che chiusi 
i lavori un'apposita Commissione mi riferisca circa 
argomenti disonssi e le deliberazioni adottate. 
© Ministro Gnardasigilli: Orlando ». 
assomblea accoglie la lettnra di questo iele- 
gramma con una calorosa ovazioni 
Sul 1° tema: « Libero professionista » riferisce 
assni Incilamente il relatore Sarti, che è molto ap- 
plandito. 
Alla disca 


ione che ne segue partecipano: Ivaldi, 
Sabbatini, Ferrarese, Tramazza che parla sullo sti. 
di, Archiapati, Rossetti, Mannini, Lo Sario, 
*xllani, Rossini, Altobelli ed ultri. 
Infine si approva un ordine del giorno del re- 
rti con eni si fa voti che il Governo con 
li @ radicali riforme voglia ridare agli uf- 
udiziari la dignità, il decoro ed il benes. 
sere che sono loro dovnti per le delicate e gravi 
oni che compiono, 
rinnione dei negozianti sari 
alle ore 9 nei locali della Soci 
ti, in piazza S. Luigi dei Francesi, 24, si 
> sessanta negozianti sarti per deliberare 
tteggiumento che dovrà tenere la classe nel- 
e sciopero dei lavoranti. 
leva Goretti, rappresentante la Ditta Mat- 
Dopo breve ma animata discussione fu ap- 
ato un ordine del giorno in eni si deliberò 
mina di una Commissione, composta di 5 pro- 
i sarti, la quale dovrà trattare con un'altra 
ione, nominata nello stesso limite di per- 
lavoranti (sempre eseludendo l’intromis- 
x era del Lavoro) ed addivenire così 
itro nominato di comune con- 
sccordo desiderato. 
o segreto si procedè, seduta stante, 
a nomina di detta Commissione, che riuscì com- 
negozianti: Soretti, Colombo, 
si © Scolaro, 
isposizione generale dell'Insegna- 
nio industriale e commerciale. — 
palazzo delle Belle Arti (via Nazionale) è già 
elle vendite e delle 
ti esposti dalle d 
senole professionali del Regno, È 
ere. l'ufficio \nperto tutti i giorni dal 
e 10 alle 16) è affidata agli alunni della Re- 
vola di commercio d 
Aste ed appalti 


n di alcuni fa- 
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centi all'ingresso 
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10 mila. 
generi alimentari = Martedì 3 di- 
to della fornitura per il Convitto 
so alla senola « Vittoria Colonna » 
È facoltà, da parte dell'Am- 
e, di proroga per 
- Martedì 
r le provviste ed opere da fumista - Mar- 
bre. 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. f' 
evolverate al Corso Umberto. — Fra 
slato Francesco d'anni 41, residente in 
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ex ufficiale medico ed attualmente 
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Terlato ad altro Ti 

enza sconvolse la mente al dottor 
mentre era in compagnia del 
no, vide all'angolo del Corso 

Venezia, lo zio che era cogli avv. 

Escobedo, Arvicinatoglisi, esp 
i due 

sinistro il Terlato, e 

» il cascherino Rosati 

te in via Loreto 49. 
fu subito disarmato dal maresciallo 
eria addetto al Comando del Corpo di 
stato maggiore, Mangione Pietro, il quale, ooa- 
to dial furier maggiore del 13° artiglieria 
ristiuno Ciro e dalla guardia di città Amici Au- 
rea, lo trasse in arresto accompaguandolo al 
ommissuriato di Campitelli. 

Quivi il commissario cav. Ghigliotti lo sotto- 
sose ad un interrogatorio, nel quale il dott. Ter- 
ranova confessò di avere sparato contro lo zio 

i necia 


l'altro colpì 
Giuseppe di 


11 feritore 
del 47° fai 


Giacomo, 
r ferita trasfossa al 

15 giorni, ed il Ro- 

a penetrante al secondo 
lesione del polmone, in 


lo riportato 

spazio iutercosiale con 
grave stato. 

na dalla finestra. — La 

padoni, di 6 anni, abitante in 

uova 141, ieri, ginocando sulla ter- 

Ant 

ortile prodneendosi gra 

cerebrale. Fu ricoverata all’ ospe- 

lovanni dove i medici si riserrarono il 


le vicinanze delle seno» 
Nuora, il bambino 
artinenzi, di al vestito da un 
, il cui conducente rin: 
inrandosi la mano desi 
All'ospedale di 
ribile in 30 giorni 
— Il carrettiere 


Augelo Bussalia, di 24 anni, 
nel pomeriggio di 


ieri conduceva il cavallo a 
mano. La bestia si impennò ed il Bnssalia rima- 
se stretto tra il carretto ed il muro. 

Riportò grave contusione addominale e ferite 
allu testa per cni al Policlinico i medici emisero 
gindizio riservato. > 

Aggressione — Alle ore 15 di ieri mentre 

coningi Orlando Viti di anni 31 da Ariccia e 
Bentrice De Bonis di anni 20 da Castiglione, abi- 
tanti fnori Porta S. Lorenzo, sì troravano a pas- 
sare nella località denominata Cessati Spiriti fnori 
Porta S. Giovanni, furono arvicinati da quattro 
gioviuastri armati di coltello che imposero al Viti 
di cedere a loro la moglie. 

All'intimazione prepotente e oltraggiosa il Viti 
si azzuffò con gli aggressori e per il pronto in- 
iervento di alcuni passanti accorsi in sna difesa 
si evitò che alcuno rimanesse ferito. 

I quattro malviventi si dettero alla fuga ed il 
Viti e la moglie dennnziarono il fatto al Commis 
sariato dell'Esquilino. 

Il del 
dennazianti identificò due degli aggressori nelle 
persone dell’ortolano Romolo Algentini di anni 20 
€ Nicola Grappasonni pure di anni 20. 

Di questi solo l'Algentini è stato arrestato e ri- 
conoscinto dal Viti. 

Continuano le indagini per l’identificazione e 
l'arresto degli attri tre malviventi. 

Ferimento — All’angolo di via Principe Uni- 
berto ed il viale Manzoni, ieri alle 18 il carret- 
siere Angelo Quinti. dî anni 26, venne a lite con 
uao ssonossiato che lo ferì di coltello alla regione 


ilfaca , giudicato guaribile in 15 giorni 
dread 40 6 Aston : 
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ori, nella stessa | 
= | bile: efficace £ 


Ù | De Goudron 
Giovanni fu dichiarato gua- | 


| tacolo 


io cav. Mascolini, coi connotati dati dai | 


| Getobre 


Tentato'vnicidio — La lnvandnia Rossetti 
Tda di‘anui 20, senza fissa dimora, alle ore 16 di 
ieri in piazza Cairoli, per dissesti fitanziari, tentò 
suicidarsi Ingolando ‘una soluzione di sublimiato. 

Trasportata all'osp. di S. Spirito, i medici — 
dopo averle praticato la lavanda dello stomaco — 
sì riserrarono il giudizio. 

GP’incerti della bicicletta — Antonelli 
Bartolomeo di anni 15, macellaio, abit. in piazza 
del Risorgimento 14, alle 17.45 di ieri, trausitendo 
in bicicletta per via de’ Crescenzi, cadde, feren= 
dosi alia N 

All’osp. di S. Spirito fu giudicato guaribile in 


La parte di chi sparte — Ieri sera, in 
via Porta Leone, il pescivendolo Cegli Alfredo di 
anni 24, abitante in via S. Teodoro 27, intromes- 
sosi per pacificare alcuni rissanti, fn colpito con 
una coltellata nl torace. 

All’ospedale della Consolazione fu gindionto gua» 
ribile in 12 giorni. 

Dei riasanti nessuna traccia. 

Disgrazia — Ln sarta Lanzi Lnisa d'anni 38, 
nb. în piazza di Spagna 24, aile 1145 di ieri, u- 
scendo di casa con nn bambino in braccio, fu nr- 
tata da nn grosso cane. 

La Lanzi, per l'urto, cadde frattarandosi la gam- 
ba destra. 

Accompagnata all'ospedale di San Giacomo dal 
marito Morlanti Alfredo fa giudicata guaribile in 
40 giorni 

Un esattore del gas derabato. 
tafoglio involato in circostanze 
certo ubbastanza osenre ; una 
prio di occhiali affumicati... E l'avventura, meglio 
ancora la disavventura, si svolse cos 

Dopo aver operate alcnue riscossioni, che ave 
vano impinguato il portafoglio di 10,815 lire (due 
biglietti da cinquecento, 75 da cento, 35 da dieci 
ed il resto da cinque), il signor Aristide Massioni, 
di anni 41, abitante in via Roma Libera, N. 10, si 
recò al caffè di Angelo Steroccia, in via S. Gio- 
vanni Decollato. Erano circa le 11 e tre quarti. 

Tra nn sorso e l'altro di vermouth, egli 
enpato a serivere alenne note, dopo aver deposta 
-— oh imprudenza! — la busta preziosa accanto 
a sè, In questo frattempo, ecco entrare l’uomo 
dalla barbetta incolta e dagli occhiali affumicati. 

La sconoscinto si appressò allo stesso tarolo e 
sì mise a sorbire un caffè. La busta preziosa ri- 

rimase a lungo! L'uomo mi- 
sterioso bevve, pagò, nscì.. E mentre il signor 
Staroccia si apparecchiava a fare la stessa cosa, 
si accorse, ahimè, che la borsa aveva presa la 

ssa strada del suo vicino: ostia quella della 


rbetta incolta; un 


sattore «bbe un bel precipitarsi verso la 
soglia, ebbe nn bell'interrogare la strada: il la- 
dro aveva avuto — evidentemente — più gambe 
dell'altro 0, per lo meno, più prudenza 

mase altro dn fare ai povero signor Massioni che 
prendere la via del Commissariato di Campitelli 
per narrare la cosa al cav. Ghigliotti, il quale 
spera, mercè le attivisaime indagini iniziate, di 
ucciuffare il mariuolo. 

REE lo spera anche il signor Massioni ! 

Ladri al Tempio di Vesta — Non per 
rinnovarsi i riti pagani nè per una peregrina cu- 
riosità archeoliga alenni ignoti si son receti 
ira notte a fare una visita al Tempio di Vesta: 
lo scopo di questa scalata intempestiva è stato 
quello di ricercare, presso l'effigie della Madonna 
del Sole, degli ipotetici valori... 

Quando, ieri mattina, il enstode Francesco Oddi 
i recò in piazza di Bucca della Verità per eser- 
citarvi Ìn sua ‘quotidiana vigilanza, trovò rotte le 
lastre di cristallo e Ja nicchia profanata. 

Alcune macchie di sangne, rinvennte per terra, 
dovute evidentemente alle ferito enusnte dai ve- 
tri, fanno ritenere, d'altronde, che la profanazione 


non è rimasta del tutto invendicata. 


—____—__——_— 
MONTE DI PIETÀ. 
Giove nov.bre 1907 - La 5* Custodia rende: 
Gli oggetti d'oro impegnati il 11 febbraio 1907 
fino alla polizza n. 28900, 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 1 febbraio 1907 fino alla polizza n. 29300. 
Sì pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 


Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 

40 dalle ore 10 ulle 14 di mercoledi W0 

saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi snpe- 

riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no snecessivo. 

X%. >. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
vggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anti 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’interessi 
dentico a quello anlle prestanze sn pegno. 


TEATRI DI ROMA. _ 


Roma 19 Novembre 1907? 


Costanzi — Il Duchino, la simpatica operetta 
di Leeocq, ottenne anche ieri un'accoglienza più 
che festosa e vivi applansi furono prodigati a tatti 
e specialmente al cav. hetti per i snoi mots 
l'isprit divertentissimi, 

La messa in scena, davvero sfarzosa, fu ottimo 
coefficiente di successo. 

Stasera si ripete la Geisha e mercoledì prima 
di Miss Helyett con Pina Ciotti. 

Adriano — Siasera spettacolo In onore di Ce- 
lestina Boninsegna con Aide. 

Domani Giocon 

Valle — Dora Baldanello riscosse grandi ap- 


| pi ioni nella Locandiera, che ella intarpretò con 


quella naturalezza e quella 
doti perspicne. 

Oggi L'onorerol: Va; 
voralin Goldoni del coll 

r Roma. 

azionale. 
numero» 
di Guelfo Civinini, 

Il lavoro, malgrado il crudo verismo, fu a- 
scoltato con grande attenzione ed alla fine attori 
ed antore furono evocati ai proscenio. 

L'interpretazione fu sotto ogni aspetto encomia- 
ma la Borelli, che recitò con il 
consueto impegno, buon 4 il Giovannini, 
il quale fece di tatto per rom il suo belio 
uccento toscano, felice il Mariani nella macchiet- 
ta Aell’Acquatitaro, bene tutti gli altri. 

In fine si rappresentò // germoglio di Feydean, 
nua delle ottinie interpretazioni di luyda Borelli, 
che fa festeggiata assiì insieme con Giovannini, 
Rossi, Mariani, Falcini e con la Zue: 
chivi, la Serra, la Solazzi, la Frigerio, la Ramon 
e la Lascer. 

Stasera Vo/furno sì ripete: segnirà Miguette o 
la mamm 

Quanto prima spettacolo in onore di Virgilio 
Taili con La flotta degli emigrenti. 

CI p — la Compagnia Benini 
sera con somma arte L'arrocato 
doni. 

Que 

Mai 
fatto n 


grazia che sono sue 


poTarsego e mercoledì L'av- 
Nîno Berrini, nuovo 


ico elegantissimo e 
coltare il nuovo atto 


recitò ieri 
mo di Gol. 


a sera Mia fia di Gullina. 
nì — Lietissime accoglieuze furono ieri 
ella Montagua, la quale diede il suo spet- 
nore con / mal nutriti, che oggi si ri- 
petono. 
fe s — Oli spettacoli 
del Ci uo ad interessare e di- 
vertire il pubblico, che vi accorre abbastanza nu- 
meroso. 


CONSEIL D' ADMINISTRATION 


DE LA 


Dette Publique Ottomane 


AVIS 


Par décision du Conseil d' Administration de 
la Dette Publique Ottomane, en date du {14 
1907, les Titres Enregistrés des 
Emprunts compris dans le Déeret du 28 Mou- 
harrem 1299 ($j20 Décembre 1881), savoir: 

Emprunts Ottomans de : 1858, 1880, 1862, 
1883-4, 1865, 1869, 1872, 1873 et Dette Générale, 
qui ne seront pas préséntes è l'échange contre 
des titres des Series A, B, C, D, de Dette Otto- 
mane Convertie, jusqu'au'1jié Septembre 1918, 
seront prescrits cette date. 


Constantinople, 1114 Octobre 1907, 


Lo spossamento nervoso 3 
Guarigione di un prete. 
La depressione nervosa è nna vera calamità 
considerevole ed ostinata, che s'impadronisce di 
certi convalescenti o di certe persone affrauto da 
lavoro. Può sembrare a certi malati colpiti da tale 
depressione nervosa, di non i sgenfofioo levare mai. 
E' un errore er: ; fintantociò ci si ‘procurare 
le Pillole Pinksiavrà sempre efacilthente ragione 
dello spossamento mervoso.. Confortismo questa 
affermazione con nn esempio, Si tratta di nu prete, 
il sacerdote Emidio Renzaglia di Pergola. (Pesaro- 
Urbino), Villa del Leone. Ecco quanto egli scrive: 


Don Emidio Renzaglia 


« In omaggio alla verità, debbo dichiarare che 
ho sovente raccomandate le Pillole Pink e sempre 
mi fu fatto l'elogio di questo medicamento. Sono 
io stesso ben convinto della loro efficacia e sele 
raccomando caldamente si è che ne ho fatta, con 
mia grande fortuna l' esperimento. Ero stato molto 
malato e non avevo potuto rimettermi completa- 
mente. Ero rimasto in uno stato a: pe 
di depressione nervosa e di anemia. Durante tre 
anni sono stato assai male e malgrado tutte le cure 
non facevo un passo verso la guarigione. Volli 
prendere le pillole Piuk. Temero tuttavia che il 
mio male fosse troppo radicato e che non riuscirei 
a guarirmi. Invece dopo due settimane di cura mi 
son sentito assai meglio. Mi sembrava che nelle 
mie vene scorresse una maggiore quantità di san» 
gue, che il mio corpo riprendesse vigore, il mio 
Tiso riacquistasse colorito. In segnito la mia ma 
linconia scomparve, la memoria diveniva più lim- 
pida, in poco tempo mi sentii rinascere a nuova 
vita, Un mese dopo ero completamente guarito.» 
Molte persone sono predisposte allo spossamento 
nervoso. In primo luogo tutti gli artritici, tutte le 
persone che forniscono un lavoro mentale esage- 
rato e tutti coloro che abusano dei piaceri. Lo 
spossamento nervoso si manifesta assai di fre» 
nente, in seguito a scosse morali assai vive eda 
ispiaceri. I candidati allo spossamiento nervoso 
si lamentano d'insonnia interrotta da sonno con 
sogni penosi, provano camminando dolori sordi, 
alle spalle o alle reni. La testa è stanca. La forza 
muscolare è diminuita, come pure la memoria e la 
volonta. Il malato prova sensazioni d' angoscia e 
di annichilimento indefinibile, di capogiri, verti- 
gini. freddo alle estremità, Tuiti questi sintomi 
dinevrastenia, di spossamento nervoso si producono 
perchè il nutrimento del sistema nervoso non è 
iù garantito La cura delle Pillole Pink per 
la sua duplice azione sul sangue e sul sistema 
nervoso ristabilirà questo nutrimento e farà 
sparire rapidamente le crisi di nevrastenia e di 
spossamento nervoso. Le Pillole Pink sono sovrana 
contro l’anemia, la clorosi, la debolezza generale, i 
mali di stomaco, dolori, nevralgie, reumatismi. 
Sono in vendita in tutte le farmacie e al depo- 
sito A. Merenda, Milano, 6. Via Ariosto, L. 8.50 
la scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 
Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tutte le domande di consulto. 


Banca Commerciale Italiana 


Situaz, gen de Conti al 81 ottobre 1907 
De Vedi avviso in 4. pagina. DE 


| Studio tecnico per brevetti d’invenzione 


Ing. Barzanò e Zanardo - Roma | 
(Vedi avviso 4° pagina) 


LA TISI (Vedi avviso 4° pagina 


| Norddeutscher Lioyd di Brema 


| Partenze regolari da 
| GENOVA e NAPOLI 


| per l'Australia e li Cina e ntorno per Southam- 

| pton, Anversa, Brema, ìinee succursali di Sfn- 

| gapore pir la Nuova Guinea e ia Hong-Kong 

| per il Giappone. 

| Indirizzarsi a: 

| ROMA : Norddeutscher Lloyd. 

I Passage Bureau J. E Anniser 
Corso Umberto I, 395-396 

Roma: French, Lemon e ( 

Genova: îeupolà Frati 

Napoli: Aseimeyer a ( 


Consiglio di Ministri. 
Ieri mattina si è riunito a Palazzo Braschi, 
sotto la presidenza dell’on, Giolitti, il Consiglio 


dei Ministri. 
Erano assenti gli on. itton! e Mirabello. 


Il Consiglio, trattati numerosi affari di ordina. | 


ria amministrazione, ha deliberato : 
1° La nomina dei componenti il Consiglio di 
amministrazione della Magistratura : 
Il disegno di legge per la concessione a 
Parma di un mutuo di favore; 
3° La tabella organica del personale giu 
io, in esecuzione della legge sulla riforma 


Banca d'Italia. 

Lunedì si riuni, in ordinaria tornata, il Con- 
siglio Superiore della Banca d'Italia, sotto la pre 
sidenza del comm. Tommaso Bertarelli. 

Il Direttore Generale, comm. Stringher, espose 
i motivi che lo persuasero a dar parero favore- 
vole alla proposta di aumento nella misura nor. 
male del saggio di sconto testè decretato dal Mi- 
nistro «del Tesoro, e diede notizie parti 
giate intorno al movimento delle operazioni del- 
l'Istituto, anmentate di circa cento milioni dal 30 
giugno di quest'anno al 31 ottobre decorso. 

Inoltre il Direttore Generale fece conoscere al 
Consiglio Superiore che al di 10 corrente, l'Isti- 
tuto aveva setto milioni e mezzo di disponibilità 
entro il limite normale di circolazione, e aveva 
quindi disponibili. indipendentemente da fondi 
liberi all'estero, equivalenti a valuta, tutti i 90 
milioni di circolazione straordinaria’ consentita 
dall’Atto bancario vigente. 


Per alcune monete di sommo pregio. 

Ieri demmo notizia d’ana notificazione pervenuta 
all’antignario cav. Giuseppe Sangiorgi, con la quale 
si dichiaravano di molto pregio, a tutti gli effetti 
di legge, e perciò ineaportabili dall’ Italia, alenne 
monete che dovevano essere vendute all'asta. 

Il fatto è vero; solo è da aggiungere che esso 
renne detarminato a _norinx della legge vigente, dn 
nna deliberazione presa ad unanimità dalla Com- 
missione centrale per le i} piva e lo Puieasi 
Sezione prima), della quale fanno parte 1 pro! 
Sellinciubei, Loewy, Boni, Ghirardiui, Milani, 


Uno strascico del terremoto del 1905. 

E' stato pubblinato tempo addietro che la Com- 
mmisione d'inchiesta, sull’erogazione dei sussidi in 
Calabria per il terremoto del 1905, avera accor- 
tata la da Monteleone a Perugia di al 
cune discine di casse di biancheria, desttuata ai 
danneggiati, avvennta opera di funalonari, 
appena cambiò di prati a 11 reggimento. 

Questa accnsa è stata, infatti, oggutto di inda- 
gini cia parte della Commissione, la quale ka do- 
vuto constatare che essa era. priva di qualluque 
fondamento. 


Ministero Teso 
Nuovi biglietti di Banca, 

Con Decreto ministeriale in data del 15 novem: 
bre, pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale del 18, è 
antorizzata la fabbricazione di biglietti della Ban- 
oa d'Italia, dei tagli e delle quantità appresso in- 
dicati: 

1,000,000 di biglietti da lire 100 per un valore 
complessivo di lire 100,000,000, divisi in cento se- 
rie te con le lettere ed i numeri A“, B", 
0%, DS, ES, Pl, Gs, HR, 16, Le MU, Ne' 08, 
P*, Q%, RS, B*, T*, [88 V5#; © così via di se- 
guito da A a ve, Ù da AT a VîI, 
da A" a Vî*, procedendo per ciascuna serie nel: 
l’oriline delle venti lettere da A a V indicato per 
In serio N. 68. 

2,000,000 di biglietti da lire 50, per un valore 
complessivo di lire 100,000,000, divisi in duecento 
serle segnate con le lettere ed i numeri da AU? 
n VIT da AU a VII da AUS a VIS, da AM a 
VIP, da AUT Aa VIT, da Ala Vi, da AM avis 
da AT a VI, da AUS a VIS, da A! a VIS K 
condo l'ordine preindionto. 

Ogni serie dei detti tagli comprenderà dieci- 
mila biglietti numerati progressivamente da 1a 
10,000. 

Il pagamento delle cedole. 

Il Ministro del Tesoro ha disposto che, a pri 
cipiare da lunedì prossimo, abbia principio nel Re- 
quo il pagamento della cedola della Rendita con- 
solidata 9,75 © 3,50 per cento ul portatore e mista, 
di scadenza al 1° gennaio 1908 e che il pagamento 
delln Rendita nominativa dei medesimi cottolidati 
e del consolidato 4,59 010 cominciare 
dal 18 dicembre p. v., eccezio; per le 
dite vincolate ad usufruito od a speciali condizio 
di decadenza. 


Ministero Agric., Ind. e Commercì 
Consiglio della previdenza 

Il Consiglio della previdenza ha approvato per 
le assicurazioni popolari in caso di morte, da as: 
sumerai «lalla Cassa nazionale di previdenza per 
gli operai le norme fondamentali seguenti : 

Esenzione dalla visita medica preveutiv 

Decorrenza dei benefici dell’assicnrazione dopo 
nn anno dalla stipulazione; 

Massimo di lîre 2500 per il capitale da assi. 
curarsi ; 

Versamenti uniformi col minimo di cent. 50 per 
ogui versamenti 

Termine dell'assicurasione anche all’età di 50, 
55, 60 o 65 anni; 

Contribuzione da parte Cassa nazionale nella 
misura di cent. 50 al mese per ogni assicurato. 

Per gli assicurati non opi non contribuendo 
la Cassa, il massimo del capitale da assienrarsi è 
stato fissato a L. 5000. 

E' stato poi approvato nu ordine del giorno, 
col quale si esprime il voto di studiare il modo 
di coordinare la Cassa Nazionale di assicnrasioni 
per gli infortuni del lavoro con la Cassa Nazio- 
nale di previdenza per gli operai. 

Il Consiglio, sotto la presidenza del senatore 
Pisa, ha quindi approvato lo schema di regola- 
mento per le case dei ferrovieri, relatore on. Te- 
desco, dopo aver Inugamente discusso aul signi- 
fiento e la portata delle quote di ammortamento 
stabilite negli articoli 4 e 5 della legge 14 lu- 
glio 1907. 

Alla discussione hanno preso parte anche i rap- 
presentanti dell’Amministrazione ferroviaria Ro- 
dino ed Amoroso. 


Ministero Pubblica Istruzione. 
Nel personale delle Belle Arti 

La notizia telegrafata ad un giornale di Milano, 
che il ministro Rava abbia comandato all'Istituto 
di Belle arti di Roma un professore di geografia 
commerciale per insegnare la storia dell’arte, è 
errata. 

Sta che questo comando fu proposto al ministro, 
ma sta eziandio che il ministro non volle accon- 
sentirvi. 

Onde la Corte dei conti non ebbe occasione di 
respingere un decreto, che nou fu firmato. 

Anche per la cattedra di recitazione al Conservato- 
rio di Napoli il ministro, non accogliendo la pro- 
posta di comando od incariev, ha ordinato il cou- 
corso. 

All’applicazione dell'organico delle Belle Arti 
presieZette nun speciale Commissione nom ‘a dal 
ministro a tenore dell'art. 68 della legge: © 
missioni che aveva i medesimi poteri delle C 
missione gindicatrici dei concorsi. Dessa ha su 
bilito la corrispondenza tra i gradi e le rispetti- 
ve classi del nnovo ruolo con i gradi e le rispet- 
tive classi dei dne ruoli, che erano in vigore al- 
l’atto dell’applicazione della legge, ed il ministro, 
ossegnente alla legge, accettò tutte le proposte del» 
la Commissione suddetta. 

Nelle Ri. Università 

Sono promossi ordinari i professori: 

Oddo Casagraudi dell'Università di Cagliari 
ligiene sperimentale) - G. B. Pellizzi, Pisa (psi- 
cliiatria) - Francesco Coletti, Sassari (statistica) - 
Oreste Mirani dell'Istituto 
Milano (fisica sperimentale) - G. B. Bizzo della 
Università di Messina ifisica terrestre) - Emilio 
Almausi, Pavia (fisica e matematica) — Davide Ca 
razzi, Padova (anatomia comparata) - Pietro Ghe- 
rardini, Parma (patologia veterinaria) - Ludovico 
Barassi, Genova (istituzione di diritto civile) - 
Enrico Tedeschî, Padova (antropologia) e Orazio 
Bacci dell'Istituto superiore di magistero femmi- 
nile a Fireuze. 

— Il prof. Leonardo Coriello, ordinario di di- 
ritto civile a Messina, è trasferito ordinario a Pa- 
lero col suo cousenso. È 

Il prof. Federico Flora, straordinario della 
scienza della finanza a Catania è trasferito a Bo- 


tecnico superiore di 


ordiuari Federico Flora, Gaetano Parlavecchio e 
Rocco Jenna. 


Ministero Marina. 


< Curtatone » partita da Snda per Messina il 18. 
« F. Gicia > partita da Spezia il 18. 
_T__.——_ 


Movimento della navigazione. 

L'« Alberto Treves » della Società Veneziana è ar- 
rivato innedì a Colombo da Suez, diretto a Cal. 
SAI Barbarigo > della stessa Società è partito 
domenica da Massaua per Aden e Calentta. 

Il « Caboto > della Società Veneziana, è partito 
sabato da Porto Said e Venezia. 

—P _—_—_mz@>—€—€ 


Informazioni estere. 


Gli Stati Uniti nel Mar Pacifico. 

(8) Whasington, 19 Il Governo messicano 
ha permesso agli Stati Uniti di stabilire stazioni 
di navi casboniere a Magdalena Bay, dove la flot- 
{n degli Stati Uniti si riunirà nella prossima pri. 
ti Stati Uniti avevano auche domandato di 
poter fare esercizi di tiro durante la permanenza 
della flotta a Magdalena Bay, ma il M 
ha creduio di dare questa autorizzazioni 


8) Parigi, 18. — In 
altra Neiie colonie che mon nveva ancora finiti 
i negoziati relativi, il deputato Le Heriss6 a 
giornato lo svolgimento della sna interpellanza 
sulla liquidazione, della Compaguia ferroviaria e- 


tiopica. 


— Hervé cà il gerente 
Guerra Sociale > sono stati 
alla Corte d'Assise sotto l’acemsa di 

Pi denti] Nell’odierno Consigli deli 

18) , 10. — Nell’odierno lo deli 
nile, N Miao Pichon ha saununciato che i 
Ministri di Franoia e di Spagna continuano a Ba- 
bbaé in completo accordo leloro iuterviste con Ben} 
Simau, relativamente all'opera assegnata alla: 
Francia e atta Spagua dall'Atto di Algesiras, e! 
SpecinImente alla riorganizzasione della poltzia! 
mei porti, alla del contrabbando delle} 
nemi ed ‘al régolamionto dello indennità di Casa=, 


di 

ichon ha anunacisto che il Maghzen cer- 
ca di portare un dòlpo decisivo ontro le forge di 
Maley Afià che, sembra, diminuiscono sempre di 
importanza. 

(S) Lens 19 -- Duecento operai delle miniene, 
di Noenx si sono posti in sciopero, chiedendo la 
completa abolizione delle ore snpplementari di la- 
voro, che sono autorizzate dalla legge, durante la 
quindicina che precede In fesin di Santa Barbara. 
nt 
GERMANIA i 


(S) Berlino, 19. — Il Consiglio federale ha 
approvato nella seduta di stamane la relazion@# 


|, della Commissione anì progetto di legge sulle as-! 


sociazioni. 


Borse e Mercati. 


Borsa di Roma, 19 novembre 1907. 

La situazione sostanzia]mente mutata per il me-| 
glio, all’estero, ha contribnito a rendere più fidu. 
giosi i nostri mercati, i quali anche oggi hanno! 
mantenuto nn ottimo contegno. Specialmente fu- 
voriti le Banche d’Italia, e molto attive il Kerka! 
e il Carburo. 

Rendita 3 31£ 0/0 cont. 1C3 a 102.95 a 108.05 ai 
10997 112 a 108. 


loni ferroviarie 3 010 388. 
‘tali 1'21 a 1125 a 1128 - Commerci; 

Ti4 a 713 a 714 - Credito 515 - Banco Roma 107} 
- Navigazione 444 - Omnibus 264 112 a 281 - Gas 
1080 a 1052 a 1070 a 1°78 - Ansaldo 288-287 — 
Ferriere 242 - Artimonio 160 - Condotte 372 - 
Piombino 228 - Immobiliari - Itiprese 80 al 
82 a S1 112 - Carburo 1055 a 1053 a 1056 a 10587 
a 1063 a 1056 — Werka 428 a 434 a 431 a 435 al 
430 a 434 - Soda 91 a 91 112 a 91 - Concimi 178: 
e 178 contanti - Pantanella 76 - Elba 410, 

CAMBI: Parigi 100.02 112 — Londra 25.25 — 
Berlino 122.87 i;2. 
Cambio dazio doganale 20 Novembre L. 100.00. 


11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media! 
fa delle Borse italiane, è oggi (19) di; 


Dal18 a tutto il 24 novembre 1907 fino a L. 100. 
L. 100. i 


BORSE ITALIANE. — 19 Novembre 1907. 
B. N. I pressi sono fino me 


VALORI Milano | Torino |Fi 


Rendita0 5/, 102 924, 


B. Generale 
BancoRoma) 
Ferr.Medit. 
» Merid. 
Ac, di Terni 
Venete 
Nar. Gen. 
Raffinerie 
0. ferr.3°/ 
Meridionali 
Fond.1.41/, 


»S. Paolo 
Cambi 
Fraucia vista 


LISLILIILIIITEI HT 


SIIITTITI 


îg 


Uff. del Regno 18 novembre 
lola |senza cedola [netto interessi; 


33/°/,uetto] 102.77 14 | 10LK9 14 
31/,°/metto| 101.85 81 | 100.10 31 
3%, lordo | 6941 67 | 68.21 6 


BORSE ESTERE 


Apertnra | Chiusura 


Parigi, 19 


Chiusara 
precedente 


;las_ oo 10 | 9485 
non quot.| 102 95 
91.62 | 9217 

& ]spagnnola hi 

fi [russa nuova 

fi | portoghese. 

\ ungherese 
Egiziano 6 °/,. 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario .! 
Azioni Suez 
Lotti Turchi. 
Ferrovie Ital. Merid. 
2 (sull'Italia. 


" rib. 


BIITITIIIII 


— |Eondra, :9 novembre 
n to) 


—| 92 05/Russo9*/, 
23'Spagna 
21/Giappon. 
05)Egisiano| 


0. Londra! 20lArgento 


Ver. alla 


Ital. cont, “| 
1. mese pi 
Az.Merid* ( 
» Medit. 50) — — italia... |5'/, perQ0 
Obbl. ferr. | |Francia. . .| 4‘/; per 
30Ì 67 60/tughittarra.|7 per 
—| — — Germania |7!/,.per 
= lancia. - 10 per 


SAGGIO 


‘(€ New-Xork 19 — Il totale delle somme 
per l'importazione è ora di 71.900.000 dollari. 


del ‘ Popolo Romano ,,: 
Genova. 19, — ore 15.85 


Rend. 5°/, 108.10, Raffinerie 
Td. 34/,°/, 102.1Cfiad. Zucc. ‘Savona j 
B. d’Italia 1126.—|Eridania  740.—|Carburo 1000.— 
Commere. .712.—|Zucc. Naz, 140.—|MoiimAJ. 14f.—| 
Gred. ital. 545.—| Id. indig. ——Semolerio 190.—i 
Bancaria 132.—| Id. Rom. 64 190—: 
B. Roma 106.— |Lebaudy 175. 

Meridion. tivo 

Mediterr. 379.—|Metallurg 118. 

Navigazio. 445. —|Ferriere  298.—Ii 

Vaisaoco —.—{Officino _457.— 


ASSOCIAZIONI 2cserrere, pre dal 1. o dal 15 del mese. — T premi 
3 LE Indiriaso: precmaticaiano Soweto: Popolo Romeno - Rema- 
I Tiratura quasi costante: 13,000 in città - 12,000 in provincia. 


Stati deil'Uzione (ore). 
—- Ar è 


emtestmi 10 )- d 


; i PELLARO (R i = i i; 
« Aegri surgunt sani » (Reggio Calabria) 26-10-06 — Compiacaten 


spedirni 2 fl. v. « pràgovolissima Lichepìna » al creo- 
soto e menta. 
Dott. Pietro Laganà. 


BOSCO MARENGO 26-10-06 — Sperimentai con_« esito 
felice » il loro specifico cantro Ja tist. Sbedite ora 2 fi. di 
[s Lichenina alc. è m. al signor Campi Giuseppe, via Gari- 
ba di 14, in Novi Ligure. 
dara 


Dottor Patria Carlo, 


CAPURSO 5-14-06 — Speditemi sobito un altro î. Liche- 
nina al c. e m, perché col primo fl. si vede « migliorato un 

Ea tubercolosi polmonare, la broncoslveo | ‘00 da cltre 4 anni ». CATE 
lite, la bronchite fetida, l'asma, l'affanno e le Spedito altro fl. il 24-14-65 sempre con. miglieria ed il 
altre gravi malattie respiratorie hanno tro- -07 così serisse : Prego spedirmi 2 fl. Licbemina ale. è 


; i nil m. che devo continuare la vostra cura vedende miglioria. La 
gato finalmente il loro rimedio miracoloso — malattia è di 5 anni, tutti 1 rimedi che i medici mi hanno 
La Lichenina al creosoto ed essenza dimenta, | data sono stati mati credo are i vostro medicamento 


per la sua efficacia immediata e per le sa 
lorditive guarigioni ottenute, viene dichiarata 
ogni giorno miracolosa dai medici e dagli 
ammalati. Si spedisce gratis elenco di nn- 
merdìi attestati di ammalati guariti e di me- 
dici — La cura sì pratica in modo faci- 
lissimo, 
Sempre attestati recenti, inoppugnabiii: 


Giuseppe Carbonara di Capurso. 


ROMA 6-44-06. — Prego caldamente spedirmi subito su- 
bito un altro fl. della sua « rinomata » Lichenina al c. e 
mi. perchè ho constatato un « notevole miglioramento » nel- 
la mia figliuola . 

Il 49-41-06 scrisse: La mia bambina sta assai meglio 
grazie al loro « miracoloso preparato-y e non ho parole per 
ringraziarli. Varrò costà per taziarvi di persona con la 
mia figlicola Fmilia Pelagalli. Stradone San Francesco a 
Ripa 134. 

AQUILONIA 16-41-08. — Fiduciosissimo. nella v. Liche- 
nina al c. e m. che con « sorprendente efficacia » Lo usato 
largamente in diverse affezioni dell'apparecchio respiratorio, 
prego spedirmane 2 flaconi. 


PIEVE S. STEFANO (Lucca) 6-10-06 — Speditemi altri 
6 fi. edstra « portentosa » Lichenima al c, e m. ed un fi. 
di essedza di fenta, 


fir. Giuseppa Patomi. 
GERMIGLIANO 18-10-06 — Speditemi un fl. Lichenina 


alc. em. Un mio collega l’ha trotata « potente rimedio 
ottenendone-« perfetta salute n. 


Dott. Ugo Puglisi. 


spedirmi subito expresso 
continuare la cura aveno 


TREVISO, A7-t{-06. 
altro fi. a alc. 
do ottenuto ottimi risu 


Zetti An; foglio. Ugo, Caffè Commerci 


= L'ECO DELLA x 
Anno. 

Anno Li 

|B.- L'Eco delia Moda è 


MONTEGIORGIO (Ascoli), 18-11-06. — Sparimantato il vo- 
stro meraviglioso preparato l’ho trovato abbastanza giov 
ole, per cnì prego mandarmi $ fl. di Lichevina al e. 
con 50 gr. di Essenza di menta. > 
P. Serafino da Pollenza, Capucti 


LUCCA, 23-41-da. — Per la seconda volta prego spedir- 
mi altri 3 fl. della v. Lichenica al c. e m,\perché in essa 
ho trovato la mia gui . La sua specialità mi ha co- 
stretta a licenziaro i due medici che mi coravano. 

\ Emilia Cantoni, via Altogradi 4, p. 2. 

CANICATTI, 23-11-86, — Prego spedirmi un fl. della sua 
miracolosa Lichenina al creosato @ menta. L'anno scorso ne 

rovai un fl. e mi giovò grandemente mia asma. 
* “tnatato Salomia, via G. Mazzini 64. 

GUINADI (Masso), 22-14-06. — Prego spedirmi subito 3 
fi della sua prodigiosa Lichenina al creosoto e menta. 

Berrino Giovanni, presso la sta: 

BONAFRO (Campobasso) 23-11-06 — Ho trevato © effica- 
cissima » la Lichenina al creoseto e menta per cui prego 
spedirmene altri 5 fi. con 45 gr. di essenza di menta. 

Sac. Domenico Giantotti. 

TOSS (Svizzera) 11-12-06 — Spedisca altri 6 fl. della sua 
« miracolosa » Lichenina al c. 

Binda Enrico 
Woulfinger Strasse 23 (Ct. Zuriga). 

GALATONE 14-12-06 — Mi spedisca un fl.di Lichenina 
al c. @ m. perchè il mio amico Giuseppe Miccoli la trovò 
« efficacissima » e spero mi facesse lo st « miracolo ». 

Calò Salvatore di Paolo. 

OVADA ‘1-42-06 — Speditemi un altro fl. Licheoîna al 
e, 4 m. avendone già ottenuto «grande profitto » così com- 
pleterò la guarigione, 

Prof. Giovanni Rossi. 

CASTEL S. PIETRO EMILIA 12. 7 Speditemi altri. 
tre fl. Lichenina al c. m. L'ammalato di tubercolosi con 
6 fl. ha visto sparire la febbre ed : suderi notturni. 

Gualandi Antoma. via Emil 


SSOCIAZIONI E DEL 
Pretzo dell'Associazione 
n LERCO DELLA ODA )- - 
È <«ee-: Anno L. to - Sem. 11 - Tiim € 
Stati dell'Unione (ore). Anne L. 45 - Sem. 82. - Trim.12 
di mode per famiglie. Editore Treves. viene spedito ogni settimana: 


Corpo del giornale, L. 3 
linea - Piccola Orem. 
86. IÌ tutto su mit 


CANNETO DI BARI, 14-12-06 — Avepdo trovato « utile » 

la loro Lichenina al c. e m. prego spedirmene altro fl. 
Dott. Celestino cav.. Bruni. 

SALUGGIA (NOVARA). 14-10-06 — Intrapresa ia cura 
della vostra rinemata Licherina € posso dire che 
la trovai « ottima » per la mia malattia per coi desidero 
contimuarne l’uso. 

Lorenzo Della Mula: 

PALESTRO. 28-12-06 — Inviatemi subito nn fl. vostra 

miracelosa » Licheniga al creosoto e menta, avendo fede 
in essa per averla già sperimentata. go 

Franza Giuseppe di Francesco. 

ADRIA, 412-107 — Prego spedirmi subito altri 6 fl. Li- 
chenida al ereosoto e menta, avverfendo che il mio stato di 
salute va di « bene in meglio ». 

Antonio prof. Casellato. 

TERRASINI, 13-1-07 — Prego spedirmi altri 4 fl. della 
vostra Lichenina al e. e m. Reste «ammrato» della vostra 
scoverta. 

Cantoniere Turri io Stefano. 

NAPOLI 17-17. lo da un pezzo esperimentato la Li- 
chenna al creosoto e menta ed i vantaggi  spiendidi che na 
ho ricavato per gli effetti rapidi e duraturi mi iaducono a 

loro la mia ammirazione per un preparato che 

in coscienza debbo dichiarare _superiore a quanti altri ho a- 

vato occasione di esperimentare, e che vengono laciati in 

pubblico da una enfaties reclame.' Volendo adoperaria in 

persona di mia famiglia prege inviarmene 3 ff. al prezzo di 
favore per noì medici. 

Dott. Antonio Labate, Montagnola a Foria 72 

(Villa Cristo) 

NAPOLI, Salvator Resa 333 — Posso attestare di avere 
largamente usata e sperimentata la Licherina al creosoto e 
menta e dai risultati favorerolissimi ottenuti, lo stimo il 
miglier rimedio, sic nelle forme di catarro bronchiale, sia 
nella tubercolosi del pulmone. 

Prof. F. Scalese. Pareggiato in patologia e clinics medica 
all’Università, medico primario a consulente negli. Ospedali. 

Chiudiamo questa brevistima rassegna dando la prova di 

ro miracolo recente. 


2a 
uo ron. cont 
orpo 6. Economici Vi 
Bresso A- Gelger Succ E. E Oblieght, Milano, Gall. V. E°2r 


ara mmiainazione Pers == 
nesso spe odesto: i 
fasersioni ‘fimanziario L. & Oronses Li 'ato 


90. ina divisa in 10 
Vadera tarda. < Porta omibionne: cont 


CATANIA, 12-1-07. — Prego spedirmi un f. di eg, 
nina al erensoto e menta. Ho un'ammalata che dn 

le varie e dolorose cure di pareecbi è distinti meaicper aaa 
qusa alcun miglioramento di sorta. Intanto or sano mata” 
Iuoghi mesi che guarda 11 Tetto è moito. dimagrare tn 
continua, poco appetito, espettora contin: ta: con pres 
ostinata. Temo per la sua gracile costituzione, per cuce 
10 che la sua Lichenina voglia giovare alla saftte pati ÎÈ 
mettente dell'ammalata. dro 

E successivamente il 22-1-07 scrisse: 

Prego volermi spedire subito altri è A. della cy 
loss, insuperabile > Lichenina ai crensoto è. menta n 
ancora finito il fl «peditomi or sono 6 giordì, e già ‘3t 
attentarle che essa ha superato con mio tompiacimia,P3® 
aspettativa, La tosse ostinata, ché non dava reque pot 
malata ne giorno né nette è diminuita, lo spurgo È; 
è scemato, la febbre si può dire cessata, l'an 

almente dell’ampialata è del tutto cambiato. & 
a benefattori dell'umanità. non posso dubitare 
racolosi incredibili risultati 

nitaria. Farò conoscere agli i) 

del portentoso rimedio. 


L’ammalato guarito rappresenta la prova 
migliore dell'efficacia di un prodotto, e quar 
do si tratta di malattie inguaribili allora co 
ragione dai medici e dai sofferenti il rimedio 
si ritiene di efficacia miracolosa e meracigliaa 

Tale è la Lichenina al creosoto ed'essuti 
di menta contro tisi, tubercolosi polmona 
bronco alveolito, bronchite felida, emoltiegia. 
ringite specifica, asma, affanno e simili gra 
vi' malattie respiratorie. î 

Costa L. 3 il fl. per posta L. 3.50 in tut 
il'mondo — Sei fi L. 18 estero È D° 
cipate all’ unica fabrica Lombardi è Coniax 
di ia Roma 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 105.000.000 interamente versato 


Fondo di Riserva Ordinario L. 21,000,000 - Fondo di Riserva Straordinario L. 13, 
Sede Centrale: MILANO. 


SEDI E SUCCURSALI: Alessandria - Bari - Bergamo - Biella - Bologna - Bresci 
Arsizio - Cagliari - Carrara - Catania - Ferrara - Firenze - Genova - Livorno - Lucca - Messina 
= Napoli - Padova - Palermo - Parma - Perugia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona - Torine 
Udine - Venezia - Verona - Vicenza. 


Situazione dei Conti al 31 Ottobre 1907 


PASSIVO. 
| Cap.soc.(170,000az. da L. 300 cad. 
N. 8000 da L. 2,500) , L. 
3| Fondo di Riserva ordinario -. «» 
128.093.679 66|Fondo di Riserva straordinario » 
4|Fondo di Previd. pel Personale. » 
Dividendi in corso ed arretrati » 
Depesiti in conto corrente . 
Buoni fruttiferi a scad. fissa, 
Accettazioni commerciali. . . 
| Assegni în circolazione . . | 
| Corrisponden Cedenti effetti per l'incasso |; 
Partecipazioni SRELeSE Di 16 | Corrispondenti-Saldi creditori 
| Partecipaz. in Imprese Bancarie, 60 | Creditori diversi. DRG. 1 
Benistabili . - . . .. 65! Creditori per Avalli © 1 7.7» 
Mobilio ed impianti diversi Depositanti (a garanzia oper. » 
Debitori div Sa p'eprra sat 66 | di ) ® cauz. servizio 
Debitori per 2. 1 titoli a libera custodia 
Titoli (a Avanzo utili esercizio 1906. 
| Utili lordi dell'Esercizia corr. 


| Portafoglio Italia . 
Portafoglio 
Effetti all’in. 

Riporti. . . Bone 

| Effetti pubblici di Proprietà 
Azioni Fanca di Perugia în liquid, 

i Anticipa: 


L._1,276.853,857 67 


1 Sindaci per Il Capo Contabile 
A. Besozzi - Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina A. Comelli 
Siero rei ei SEO 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 


Joel - F. Weil 


o 5 118 0/0. 
Prelevamenti: L. 20,000 a vista, L. 10,000 con nn giorno di preavviso, L. 60,000 con tre gior 
ni, somme maggiori con 5 giorni. 
Libretti di parmio 2 1j2 09: 
Prelevamenti: 1000 a vista, L. 3000 con un giorno di preavviso, L. 5,000 con 5 giorni, som- 
me magziori con 10 giorzi. 
Libretti di piccolo risparmio 3 0/0: 


Prelevamenti: L. 500 a vista, L. 1000 con 2 giorni di preavviso, somme maggiori con 10 giorni: 
limite dei versamenti L. 500 al giorno. 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 mesi 2 1]? 010, da 6 a 9 mesi 2 814 010, da 9 a 12 mesi 3 0[o. 
Gli interessi di tutte le categorie di depositi sono netti di ritenuta. 
Assegni gratuiti su tutte le piazze ove la Banca ha filiali, 
| Divise estere, compra e vendita, 


Rîporti e anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche garantite dallo Stato e sopra | 
valori industriali 


Compra e vendita di titoli per conto di terzi. 
Lettere di credito ed apertura di crediti liberi e documentati sull'Italia e sull'estero, 
| Depositi di titoli in custodia ed in amministrazione, 
SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI (COFFRES-FORTS) 
per la custodia di Titoli ed oggetti preziosi 
in locale corazzato costruito secondo i migliori sistemi di sicurezza e comodità 
CONDIZIONI D’ ABBONAMENTO 
Per un mese — tre mesi — sei mesi — un anno 
Cassette forti Formato piccolo n L. 12 20 
» » medio » 18 30 
» grande ' s » 30 15 


se forti 2 ) » 55 90 


| Banli, Casse e Pacchi suggella apposito locale corazzato 
condizioni da convenirsi 
Sa. Incasso gratuito Il 
di Cedole e Titoli estratti pagabili a Roma, peri signori correntisti e per i signori abbonati alle cassette, 
Ufficio di Cambio-Valute (Via del Plebiscito 109 Palazzo Doria) 


Compra e vendita di valute metalliche - biglietti di Banca esteri - chéques e tratte sull’estero - titoli 
dello Stato e Valori diversi. 


FERROVIE È$ »...0 STATO 


Esercizio 1907-9808 — Prodotti approssimativi del traffico — Esercizio 1907-908 
e {oro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente depurati dalle imposte erariali 


13 Decade dal { al 10 Novembre 1907. 


Rete 


Approssimativi. Definitvi —] 
esercizio corr. | esercizio prec. | 


13344/1) | 13257 |) | E 
13217 | - 
4,571.915 04/4 z - G51 74 
SR S6|+ 5 85 32 21 47 
Merci a G. e P. V.acc 1,251; agli 3,207 00) 287 73 
Merci a P. V. ...° 6,385 : 62 12/+ 5,080 00 109 08 
TOTALE 1 Ji 16.208 00] 15.137 Asi 1070 07 
ivi dal 1° Luglio al 10 Novembre 1907. 
Viaggiatori ...... 66.363.052 00/64,148,700 55 5142) | 98,437 


Stretto di Messina 


Differenze | Approssimarivi  Definnivi 
Diferenze ssercizio corr. | esercizio prec. 


Differenze 


Uhilom. in esere. . , 


9.473 23 


Bagagli e cani 3,182.248 00] 2,806.575 10|-+ 36: 219 07 


Merci a G. e P. V. acc. 17,323,428 00) 7 04 
Merci a P. V. 75.818.404 00 


TOTALE 162. 00) 


940,210 96) 
80.135 41 
60.200_691 


56.108 60 
182.712 00 


.163_66 B.G6b Bi 
163.055 75|+ 19.656 25 


| È 4.019 61 


Prodotto per chilometro. 


210 18/4 45 10) 704 70) 658 17/+ 46 53 
11.759 614 468 831 7,546 00 7.089 38|+- 554 62 


(1) Esciuse le linee Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Nettuno è Cerignola Stazione-Ci 


Della decade 
risssuntito . 


Ascensori Falconi 


Rappresentante eselusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 
Brevetti per l’Italia e per l'Estero 


| mento e tutti i premi franco di porto a domici- 


UNA FORTUNA! 


Premi Eccezionali - Valore Reale Superiore 
Inviando Vaglia di L. {O 


sì riceve: 

1. Un’obbligazione del Prestito Riordi- 
nato Bevilacqua La Masa, prestito il cui 
servizio è fatto dalla: Banca d’Italia. Ogni 
obbligazione, oltre ad avere il sicuro rim- 
borso di Lire Dieci concorre due volte 
l’anno: il 30 Giugno e 31 Dicembre a premi di 


LL. 50.000 
1000, 500, 100, 50, 20, ace. sce, 


(Volendo più obbligazioni Prestito Bevilacqua 
La Masa mandare L. 8 per ognuna in più) 


2. Un Romanzo variatissimo ed interessante. 

3. Una Trottola Magnetica, universale descritta 
a pag. 3. 

4. Il giornale | Utile illustrato, pratico in- 
teressante, da oggi a iuttoil 31 Dicembre1908 


Come si vede questi premi rappresentano, 
realmente e non a sole parole. un valore su- 
periore al prezzo pagato. Oltre la garanzia 
delle L. 10 del rimborso dell’obbligazione 
Bevilacqua La Masa, si ha la probabilità di. 
concorrere a premi importanti. 


Afrettarsi 


Perchè il 31 Dicembre viene estratto 
il 1° Premio di L. 50.000 


essendo la quantità delle obbligazioni che noi 
disponiamo assai limitata. 

Spedire ivaglia all’ Amministrazione del- 
l Utile, 14 Via Felice Casati, Milano. 
Aggiungere per le spese d'invio in Italia, 
centesimi 60, in mancanza si spediranno i 
premi per pacco postale assegnato. 

I clienti dell’ Estero per avere l'abbona- 


lio dovranno spedire, dall'Europa vaglia po- 
stale di Fr. 12 - dall’ Argentina Pesos m|n 6 
- dal Brasile Reis 9.000 - dagli Stati Uniti 
Dollari 2.50. Spedire tutta la corrispondenza 
e vaglia: 


Agenzia L’UTILE 
14, Via Felice Casati 
Milano 


Agli industriali 


OnrARIO BELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli .. +] 08] 6-| 85) 825/1045) 


pena 
Pisa-Milano | 20.40) 21.10 
Foligno-Anchna 20 
Firenze-Milano . 


Fiumicino. 
Mandele-Subi i 
* da Trastovere 


s ppp» pplblxo 
BURT 88635 


E] 


Tivoli... . 
Cititevecchia > 


Fiumicino . e, 
Subiaco Mandela: 
* a Trastevere 


#5 (1 biglietti ferroviari per tutte le ligee si 
vendono'agli identici prezzi della Stazione nell'Ut- 
ficio viaggi dell’Acsaciazione pel Movimento dei 
Fi ri al Corso Umberto I. N, 372-373 difronte 

zzini Bocconi, Palazzo del Credito Italiano. 
ab Servizio gratuito di informazioni -- Servizi 

di Navigazione e di Cami 


RR 


ci Cesari, v. S. Teodoro, dalle 8 21 trsmogy 

arme di Carnealla, v. Porta S. Sebisianti danno 

monto. e 
lel Sent’Angelo, datle 19, 

v. Lungara 205, Qalit 


lerie: BORGHESE, Villa Umberto I, dalle 12 ail: 5 
S LUCA, v_ Bonella 44. dalle 2 alle s3 
D'ARTE ANTICA, v. Lungara 10, dallo 8 alle {, 
Xd. D'ARTE MODERNA, Pai. dell'Esposizione v. Naz, 
nale, dalle Balle ti. Ù Fazio 
Ù 7: Quattro Fontane 13, dalle 10 a}1et 
TAMPE, v. Lusgera 10, dalle 8 alleiL® 
DI SAN CALISTO, v Appia Antoni 


DI DOMITILLA, v. Sette Chiese 22, dalle 9 al tramoni 
Basilica di &, Petronilla, v. Scite' Chiese 2 dl 


al'iramonto. 
Ingresso Cent, 50, 

Musco Capitolino di scultura. (p. del Campidozi 
ara p. ‘ampidoziia 
id. Bronzi, Etrasco Numismatico Protemattica 

el Sampitogio, è na, Duc 
Guileria Capitoli Pittura, p. del Campidegi; 
dalle 19 alle ia. na 
Tabulariuma e Torre tapitolina, r. Campidozii». iii 
10 alle is, 
Antiauarium, v. S. Gregorio, dalle 9 aîleti » dai 
alle tt 


Pour dames et demoisellez 


Salle de conversation et de lecture Ttalienne 
Francaise — Levone pratigues — 3 france par 
mois — Rwe del Campidoglio | 


_—____mr_rrrrr_”_Ò—-;>- 


AVVISI ECONOMICI 


0-Albano - Partenze da Roma: 
Ore 7.10 — 9.50 - 12.95 - 145 festivo — 17.10 
— 19.10. 
Albano-Marino - Partenze per Roma: 
Ore 6. 7.27 — 13,52 - 1627 - 18,57 20,12 fost. 
Anzie-Nettuno - Partenze da Romr: 
Ore — 6.45 - 9.35 - 18.25. 
Nettuno-Anzio - Parisuze. per Roma 
6-26 — 11.36 - 17.12 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
Partenze da Roma 
per FRASCATI (16° [if 


(CE 
per GENZANO | _ 
cia 


Arrivi a Roma 
(748) — | 918) 10.48 
da FRASCATI (18.43 { 15.19 | 1648 
(10.43 


(818 
da GENZANO (14.13 
218] — | 
Frascati-Genzano e viceversa 
(730 
FRASCATI part.( 15.50 
(19:30 
a (ORS — | 10.15 | 11.46 
GENZANO part.i 5 1815 [6 
= Janas = || 
Tutte le corsa hanno coincidenza al Bivio di Grottaferrat 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
nat Lian ia 


Civ. Castellana p.| 6.12 


TRAMWAY ROMA=TI 
RA I) 
Rit 00) Sa | Sanna 


ti 
18m 


|. Privativa Industriale: 15 Norembre 1904 - Reg: Att. Vol. ‘197 N, 145 


per: “ Machine à mouler les 
séparation ,,; 


grandes pièces è noyau sans 


2. Privativa Industriale; 16 Novembre 1904 - Reg. Att. Vol. 197 - N. 146 

per: “ Procédé de préparation de modòles et dispositif pour 
faciliter le moulage des pièces de formes spéciales ,, della Socie- 
tà: Deville, Pailliette, Forest, a Charleville (Francia) 


La titolare è dis 


a a vendere queste due sue privative oppure a concedere licenze di 


fabbricazione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia 


lia fecnico e legale per breretti d'inre, 


iglietti) dalle 9 
19. STUDIÒ E MUNIZIONI DEI, MUSAICO, Accesso 
dal portone di Bronzo dalle 19 alle 14 (Il permesso via 
della Sagrestia #) dalle $ alle 1°. 
CUPOLA DI SAN PIETRO, (accesso dalla Chiesa 
) dalle $ allo 11 (Il permesso via della Sagrestia #) 


ore 8 alle ii. 
4. ARCHIVIO SEGRETO, Si visit: 
re. Al ri inita con permesso 


lo 9 alle 
sei: ARTISTICO INDUSTRIALE, via 8. Gius Li 
le Case. dalle lle 14. pid 
DEI GESSI, v. Marmorata %, dalle 14 alle 17 
@iallerie PALLAVICINI, v. Quirinale 43, dalle 3 alle da 
T7 TENERANI, v. Nazionale 250, dalle 9 alle 1 
dall 14 aì tramonto. 
Frari CASANATENSE, v. S. Ignazio 52, dalle 
1d. ALESBANDRINA, v. Università 1, dalle 9 all 
dalle 18 alle 21. 4 alia 
a 


| 


Ing, BARZANO’ & ZANARDO 


‘hi di 


E, v. Nementana, (Il ad a 
‘omonima dalie 9 alle 11,3 


pia Antica. dalle 9al tram: 
‘eodoro, dalle $ al tramonto. 
Labicwna 198. dalle 9 al tram 
P. Omonima, dalle 5 al tramonto. 
Tombe di Vin Latima, Appia Antica al 3. chilometro, 
dalle è al tramonti 


nto. 
UMBERTO I, fuori porta del Popolo, dalle 7:30/al 


Ingresso Una Lira. 
tiemmo: sccesso via della Fond via 
ER eu 
E CHERE, GAL R DAN: L, 
FRE Asi À: IA DEI CANDELA 


vi berto I, 
p. delle Term 
Id. ETRUSCO. 
Ia pile 16 di sha 'uori perta del 
RO ed ETNOGRAFO. v. Ci 
mano 2°. dalle 10 alle 16 Collegio R 


RIRCHERIANO, Collegio Romano 27, dalle 10 
ni Fedb memano, dalle 9:al tramonto 


I° CATEGORIA 


35 parole, L. 1 - In più di 85, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


N. 82 stabili fra Palazzî, Villini e Cuse da lire 
20.000 a lire 750.000 

Aree fabbricabili in Città da L, 35 a L, 

Aree [abbricnbili nel suburbio da L. 102 Luo 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100.000. 

Si assmono Amministrazioni, Contabilità, Esazlo 
ni e manntenzioni di stabili. Serie referenza 
© garazie. 


Rivolgersi: F. Severi - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 1/2 e dalle 13 1p2alleli 
escluse le feste. 


Per comunità religiose o collegio pena 
sì vasto rerreno con fabbricato e cappella nella provin 


di Roma presso il Sanmario di Genazzano. Scrivere 
tomolo 18 fermo posta, Di) 


II° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


-_ _—# E: 
III° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cal 


Signorina finiemza conoscendo perfettamente 


Îl francese, abilissima lavori feme 
Minili, già insegnante presso distinte famiglie, acserttre 
bi re fanciulli o signorine, anche accompaguandoli 
cirigendume educazione intera giornata. Dirigersi via COP 
pelle 28, ultimo piano, prima porta a sinistra. 


Distinta signorina 
il francese, dà lezioni 


® fracese.in casa prepria 
Aorera N. 63 Scala B. int 


Studio legale amminisirativo Fe 
n. si avv. Carlo Lanza. Ricorsi di Ci 
gati governativi e Comi 
stiche, Fondo Culto, Debito Pi 

7 ventuneane 
Giovane ce peo commer 
commeni tore, Miti pretese. Dispone cauzione, Re- 
ferenzi time. Scrivere: Viaggiatore 5-94 fermo poi 


gienee vel 
tanto e iezioni di lingua italiana 
domicilio, Rivoigerai in vis 


$ È. î È Alta itaîia dee 
Distinta signorina pitiizi 
miglia in Rei via Babuino 114pia: 
sua con a E, Scuola Norm: 
ZO mite, ‘e Pipetizioni srementar 
in casa propria che a domicilie cogli 


AFFITTALCZI 
——T_——_—_ kb 


Camera e salotto i ine pesi 


Si affittano "= is magia ass 


elegantemente mobiliate, ind 
pendenti. ariose, splendida posizione, prospicienti con bal 
cone piazza Rusticueci. Scaia comoda. Rivol 
Russicneci 84; int. 8 


CORRISPONDENZE 


85 parole, L. 1- In più di 95, Cent. 5 cab 
ea 


N. B. — Gli Avvisi economici e ie Corrispone 
dienze di é* pagina cne non ci pervengono airmen0 
per ie 3 pom. corrono ii riscnio aì non esser? 
pubblicati cne nei ‘giorno successivo. indirizzare 
lettere e vaglia all’amministrazione. a 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
aria delle Meridionaii - Inchiostri Lorillevx BergerWirth 


Salutiamo d 
Ministro, on 
la direzione 

La sua no 
disfazione e sl 
ritata fama di] 
tore, dalle vo 
zione dello 
economiche < 
di carattere 

suo cor 


sistenza, 
re, l'on. Dari] 
chi scogli pa 
problemi imr 
zione organi 
tualì da com 
renderà | 
pito del ui 
Di ques 
ni sapri 
vergere lu sì 
sollecita 
provate 
pur diri 
addimostra 
zione e nel 
ge riflettent 
ti, rivela po 
devole }er 
E' insuffic 
cutivo, 0p; 
ganismi 
piamo. 
Certo è 
paese 
una legge. re 
il mondo s 
lecitarne } 
ben pochi ca 
gimento pri 
discussione 
una litania d 
di ammorbid 
Non voglia] 
l'applicaziona 
comunicazio 
altre: ci lim: 
biamo sott'oc 
l'assestament 
L'ottimu 
sua fede au 
tava dì potel 
il nuovo pa 
indecenza sul 
local 
parola 
talia. si 
monumenk 
sono rent 
Ora, se i 
potranuo 3 
nimento e 


tori artisti 


tardi? Noi 4 
Givile e nor 
risuitati di 
guiti nella 
certo € 
Genio civi 
cesso di l 
Ed ecco 
stro, per 
sua largii 
deciso e 7 
campo ne) 
dere allo Sta 


soluzione 
navigazior 
gloria di 


SÌ pensa a 
ciel Presideni 
ta soltani 


E° possibi! 


Spagna 
(8) Apeld 
miglia al ca 


Berlino 
Stato per gl 
domani di ri] 

Non è ancl 
creto della vj 


che altro. 
nazioni 


parti si mau 
queste gio 
incidente pei 
La voce di 
avrebbe 
m te da an 
fa il suo via 
lino, ove 


Il sig. de 
posto fino al 
merich. 

La grande 
volera di mol 
ri del nuoro 
tosegretario. 


per setto ant 
simpatie. 
lle sferq 


